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INSERZIONI.

LEGGi E DECRET)
Reglo decreto-legg Ile 1923, n. 981. che proroga il termine

di cui all'art. 4 comma 3· della legge 10 dicem1>re1922, n.1728
per la rerisione delle omologarioni e delle decisioni per ( ((y
sarcImenti dei danni di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dia e par volanti della Nazions

RE D'ITALIA

Vista la legge 10 dicembre 1922, n. f 722, che nog
verte in legge il R decreto-legge 2 febbraio 1922, nu-
mero 115, p >rtanto modificazioni alle norme relative ai
risarcimenti dei danni di guerra;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1923;¤ 8,ppr,-

tante modificazioni alle norme ßul risaraimentoi del
danni di guerra ;

Udito il Consig'io dei ministri :
Sulla proposta del EostroMinistro segretario di AnE)

per le finanze ;
Abbiamo tÌecretato e decretiamo:

Art. f.

Il termine stabilito dal 3° comma delPart. 4 della

legge 10 dicemb:·e 1922, n. 1722. per chiedere,alla Com-
missione, superiore di Venezia la revisione dei concor-
dati omologati e delle decisioni definitive per i risar-
cianenti dei danni di guerra è po: tato a giorni cento-
einq anta a partire dalla data di omologazioßf del
concordato o dolla decisione, o dalla data di pybbÌion-
zione della leggo per le omologazioni o lo tÍenisióntÀÍ
data anteriore.
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Art. 2.

Il presente debreto egítreTû îñ vigare dalla data (
pubblicatione nella Gazzeita ufficiale del Regno, e sarà
pr sentato al Parlamento per essere convertito in
le ge.

Ol'diniamo ihe il Tiresente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itslia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dàto à köina, addl 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANL
Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio deef·eto 19 agirile 1923, n. 959, che modifica l'articolo 71de
regolamento per l'e.tercizio e per -la.sorveglianza delle cahiaie
e dei recipienti dievapore in quanto concerne le indennità da
corrispondere ai:periti visitatori.

VITTORIO EMtANUELE III

per grazia di Dio e volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Nisti gli articôli 27, 28, 29 e 138 dalla legge n. 5888-
d,ecies in data 23 dicembre 1888 sulla pubblica sicu-
re,zza ;

isto il regolamento sull'esercizio e sulla vigilanza
delle caldaie a vapore, approvato con R. decreto nu-
fei'o.4691 in data 7 novembre 1920;
Sentito il Consiglio di 8ato ;
Salla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per Pindustria e il commercio, di corice16to col Nostro
Ministro segretario di Stato per l'interno, presidento
del ,Consiglio dei ministri ;
Abt>iamo dooretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al secondo comma dell'art, Ti del regolamento sul-
I'oseroizio e sulla vigilanza delle caldnio a vapore, ap-
provato con R decreto n i691 in data 7 novembre
1920 ð sostituito dal seguente:
½¾tieste indonnità e sposo diplagxio non potranno
ttittavia eceedere quelle, che spotterebbero al perito,
ilà egli partisse dal capoluogo di circondario, nel quale
ti•ovisi implantata la caldaia da visitare, a meno che
nel circondario ora detto non risultasso iscritto alcun
§$èÌtoivisißtore. In quest'ultilno cado il prefetto o il sot-
tBþ~Ñfeno ilélegheranno un pèliito, scelta fra quolli,
skitti n'él òiféó¾dario più proésiluo, il cui capoluogo
deWii•& di i'if6rinierito alla dXtorläinazione dello inden-
tífinfo'tfe To (lildli non si può éceedere par liquidare
la 46ofúëlize òffettive, soggetto a compenso o a rim.
Ubfáb di dþeía >.

Urdiniario clie 11 presente decrëtà, munito 41 siglÌlo
ello Stato, sia inserto nella raccolte uñIciale tiÀÍle le i

e dei decreti del Regno PItalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.
'

Dato a Roma, addì'f9 Sprile 1923.

VITTOËIO EMANUÁE.
MUSŠ0LINI - TEOFILO ROS$I.

Visto, il Guardasigilli: OVIGL10.

Regio décreto 22 aprile fŠ¾, n.1011, col quale in sätilgzione della
Comntissione artistica per la R. Calcot¶ralla viene lätittiita hél•
l'Istiinfo stesso una speciale Commissione contydäta di tre
artisti incisori e del direttore.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 otto'bre 1903, n. 552;
Visto il R. doereto 21 dicembre 1922, u. 1726 ;
Sulla propoèta del Nostro Mhlistro segroliái'io di Stäto

per la istruzione pubblica ;
Abbiamo décretato e decretiamo:

Articolo unico

Salvo il disposto delliart. 4 del R. decreto 21 dicem-
bre 1922, n. 1726, le attribuzioni deman=late dgl Yego-
lainento alipi•ovato con R.\dedreto 22 òttobre 1903;n. 552,
per la R. Qaloogrdfin di Rotna "alla GiuntaRipgnère di
lielle arti e alla Columissfolie arti tica .per lk%.kÑlco-
grafia sono invees ésercitate da una Commisiijne oog1-
posta di tre artisti ilicidori, da nominárbi o'¾ cilitlhe
anni dal Ministro della istruzi ne pubblica e del diret-
tore della R. Calcografia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia ins itänélla Tuccolta unióiale~d Teleggi
e dei decreti del 11egno d'Italia, mandando a òhiunque
spetti di osservarIo e di farlo ossefvare.

Dato a Roma, addl 22 aprile 1923.

VITTORIO EMAÑÚEIiE
GENTILK

Visto il Guardasi illi: OVIÖLIO.
I li I

Regio decreto 29 aprile 1923, n. 1000, che condentfa gifeëio te
Prefettare di Trfeste e di Trento il seróizio relátívo alle
opzioni ed al coriferintento della cittadinanza italiana nelle
nuove Provincie.

VITTORIO EMAÑUEI.E III
per grazia di DÍo e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista il R. decreto i gonilaio 1923, n 9, clio esténde
la logge o il rogolainento dontunale e.protificialo11ter-
ritori annessi;
Visto il R. decreto 18 gehnsio 1923, n. Š, che isti-

tuisco le provilielo d ll'¾tèfa, con capoluogo Pola, di
Trieste, con capoluogo Trieste, o che modiflea il terri-
torio e la denominazione della provincia di Udine;
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à$1stiAleR decreto 30 dicembre 1920,:n. 1890cil R do-
âmto-legge 29 gennaio 1922, n. 43, 11 decreto -Presiden-
ziale 1° febbraio 1922, che recano norme relative al

conseguimento della cittadinanza italiana nelle nuove

Provincie ;

Visto il R. decreto-legge 17 ottobre 1922, n. 1353,
sulla sistemazione amministrativa delle nuove Pro-

vûíóiel;
In virtù della delegazione dei poteri confÊriti al Go-

Yehio boli la legge 3 dicembre i922, n. 1601 ;
Shiitito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por Pintoi•no, presidente del Consiglio dei ministri, in-

täriin3)er gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

a decorrere dal giorno di entrata in vigore dei Regi
déärèti 18 gennaio 1923, n. 53, e 21 gennaio 1923;n. 93,
íióxio esercitate dal prefetto di Trieste, per tutto il ter-
Èòl'ió dollä Venezia Giulia, e dal prefotto di Trento,
per tutto 11 territorio della Venezia Tridentina, lo attri-
buzioni che, in base al R. decreto 30 dicembre 1920,

¤,.1890,.al R. decreto-legge 29 gennaío 1922, n. 43, e

àNIédráto Presidenziale 1" febbraio 1922 spettavano ai
0onidiÑsai'ijenerali civili, e, dopo il R. decreto-legge
óbóbi·o 1922, n. 1353, ai prefetti della Venezia Giulia
Ti•identina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito.del sigillo
dpllo Mato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decrpti dol Regno d'Italia, mandando a chiungue
spetti di ossorvarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addl 29· aprile i923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.
I

Itegio decreto 26 aprife 1923. n. 1002, che deferniida la canzioneda
prestarsi dajli sþúciatori alfingrosso e dai magazziniert di
vendita dái generi di Inonopolio.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il fè lamento pei• In esecuzione de11e leggi
s lla gi•ivatÑa 'dei sa:i e tabacchi approiato con Regio
decreto (* agosto 1901, n. 399;
Visti i RR. debiëti fð ottobre i910, n. 155, if agosto

1913, n 108 i febbraio 1905, n. 182, e 3 novembre
1921, n. 1633
.
Sentito if Consiglio di Stato ;

$ëntito il Gotiäiglio dei ministri;
Sulla propdsta del Nostro Ministro segretario di Stato

ýdr. le ilnañ¶e ;
Abbiamo sidoretato e decretlamo:

Articolo unico. '

<La cauzione da prestarsi dagli spacciatori alfingrosso

dei generi di monopolio industriale, ò stabilita in re-

gione di un decimo dolla somma, corrisponientegal
prezzo di tariffa dei generi costituenti la dotazione g
ildo del rispettivo ufficio ti vendita fino all'importog
L. 500.000 e di un quarantecimo sulla cifra eccedentä
tale importo.
Per i magazzinieri di vendita la cauz°one ò stabgitg

in ragione di un ventesimo fino all'importo di Ild
500 000 e di un ottantesimo sull'importo 'eccedente
In ogni caso la ozuzione da prestarsi dagli spahoiaf

tori alFingrosso non può eccedere il limite massimo di
L. 60.000 o quella da prestarsi dai magazzinieri di ven-
dita il limite massimo di ,L. 30.000.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillol
dello Štato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

- Dato a Roma, addì 26 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFAI

Visto, il guardasigilli• OVIGLIO.

Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1028, contenente nornie e/Ñ
nero e il frattamento di quiescenza c.el personale della máþia.
.4tratura.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e ýer volontà della Naziótie
RE D' ITALIA

In victil dei poteri coziferiti al Governo con la legge
3 dicembre 1922, n. If 01;
Viito l'art. 7 deÍ Nostro decreto 25 gennaio Å9¾,

n. 87;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla þroposta del guärdasigilli, Ministro segettitlo

di Stato per la giudizia o gli affari di culto, di cõn--
certo col Ministro delle filianze;
Abbiamo decretato e docretiamo:

Art. i.

Entro il 31 dicembre 1923 saranno dispensati dal
servizio i magistrati di qualunque grado i quali peg
maláttia o per incapacita o per altri motivi, non siapo
in condizioni di adempiere con efücacia il loro ufnoio,
oYvero diarío sdarso rendimento di lavoro,
báramlo fûoltro dispensati dal servizio entro lo stesse

formino:
1° i giudici e magistrati ·di gradó equiparatri

quali per due volte siano stati dichiarati impromdyi-
bili al árrado superiore, o non abbiano bhiesto ai sexisi
di legge, di essero sottoposti a nuovo scrutinio dopo
la prima dichiarazione di imþrothovibilità, ovverocón-
tro la deliberazione della sezione seconda delOonsiglio
superioro della magistratura, cþe li ha dichiarati por
la prinia volta. impromovibili, non abbiano ricorsoalle
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sezioni unite del Consiglio stesso o noa vi rieor-

ang entro 80 giorni dalPentr ata in vigoro del presente
epreto as la deliberazione sia posteriore al l' gen-
nato 1923.
n tale ultimo caso la deliberazione dello sezioni

unit 3 dovrà essere pronunziata emro i s c:essivi no-

Vanto giorni ;
2 i consiglieri di Corte di app llo e magistrati di
d equipaiato i quali abbiano compiuto o compiano,

o tro il 31 dicembre 1923, quaranta anni di effettivo
servizio ovvero sessantacinque anni di età, con non
meno di venti anni di servizio, e abbiano, al loro turno,
rinunfiato allo scrutinio per il grado suveriore. o siano
stati o vengano, entro il 31 dicembre 1923, dichiarati
iûlpYomovibili o promovibili s mplicemente al detto

grido, ovvero non siano stati richiesti, prima dell'en-
trata in vigore del presente decreto, per lo aceutinio
al grado modesimo secondo il turno di anzianial.
Se tuttivin la dichiarazione di impromovibilità o di

prémovibilità semplice sia stata emessa dalla sezione

prima del Consiglio superiore della magistratura po-
steriormente al I gennaio 1923, potranno gli interes-
sati, entro trenta giorni dall'entrata in vigoro del pre-
sente decr to, ricorrere alle sezioni unite del Consiglio
medesimo, le quali dovranno deliberare entro i eccees-
atvi novanta giorni;

3° i consiglieri di Corte di cassazione e magistrati
diigrado equiparato i quali abbiano compiuto o com•
piano, entro il 31 dicembre 1923, quaranta anni di of-
fettivo servizio ovvero sessantacinque di età con non

meno di venti di servizio, e siano stati promossi al
graçIo attuale con dichiarazione di semplice promovi-

Art. 2.

Alla dispensa nei casi previsti dal precedente aeti-
oplo sarA provveduto noi limiti del name o comples-
elyp 4e posti soppressi nel ruolo organico della ma-

gistratura, ma indipendentemento dal nainero do1Ío
soppressioni in ciascun grado e sonza tener conto dol-

Pappart ·nenza dei magistrati agli uffici giudiziari sop.
piessi o por i quali siasi disposta la ri luzione del

personale,
1 provvedimento sarà preso su proposta del Mini-

stro dolla giustizia, in seguito a deliberazione del Con-
siglio dei ministri qualora si tratti di magistrati avonti
gestio auperiore a quello di consigliere di Corte di
daksárione o oquiparato, e su parere di apposita Com-
this ione negli altri casi:
La Commissione sarà presioduta dal Ministro della

giustizia o composta del presidente del Consiglio supa-
riore dela magistratura o di tremagistrati aventi grado
di piimo prmidento di Cortg di appollo o equiparato,
iteininsti dal inistro della giustizia.
Alle sedute della Commissione interviene, per dare
ehŒrÌnienti, il capo del personale della magistratura.

Adempirà le innaioni di segetario della Gemmissione
tu magistrato trattenuto al Ministero con fitnstoni am-
ministrativo.

Art 3

Attuato le dispense dal servizio a norma dell art i
potranno essere collocati a riposo, entro i limiti delle
oventr ali eccedenze nel rispettivo grado in rapporto
all'organ:ch fissato dallo nuove tabelle ; i magistrati
che no fagolano domanda entro un mese dalla pubbli-
caziono del presente decreto, purchò·vi sia ficonsenso
del Ministro della giustizia.
Per i primi presidenti e i proauratori generali di

Corte di cassazione, qualora non si trovino nelle cone
dizioni di cui al comma primo dell'art i, .il ðolloca-
mento a riposo può essere disposto a domanda o d'uf•
fìcio, an:he indipendentemente dalla eccedenza di posti
nel detto grado. Il provvedimento dovra perð essere

preceduto dalla conformo deliberazione del Consiglio
dei ministri.

Art. 4.

Qualora le dispense dal servizio e i collocamenti a
riposo disposti a termine degli articoli i e 3 non siano
sufficienti ad eliminare la eccedenza di personale, sa-
ranno dispensati dal servizio altri magistrati su deli-
herazione del Conalglio dei ministri o sul parere della
Commissione indicata all'art. 2 secondo la distinzioho
ivi stabilita.
La dispensa avrA It10go in corrispondenza alle ecco-

donze nei singoli gradi e fino alla eliminazione di esse;
e sarà indipend9nto dalla appartenenza dei magistrati
agli uffici giudiziari soppressi o pel quali siasi dispo-
sta la riduzione del personale.

Art. 5.

Contro i provvedimenti di dispensa dal sorvizio o di
collocamento a riposo d'ufficio ò ammesso soltanto il
ricorso alla IV .sezione del Consiglio di Stato par in-
competenza o eccesso di potere.

Art. 6.

I magistrati collodati a riposo o dispensati dal éér-
Visio a norma dei precedenti articoli sono ammessi a
liquidare la pensione che loro competa a termine delle
disposizioni vigenti.
Coloro che abbíaflo meno di venti e più di cinque

anni di servizio effettivo avranno diritto ad una in-
donnità pari a un dodicesimo dello stipendio per ogni
anno di servizio nei casi previsti dal primo comma
dell'articato i e a un ottavo dello stipendio, sempre
per ogni anno di servizio, negli altri casi.
A co!oro che abbiano meno di cinque anui di ser-

vizio sara corrisposta una indennità pari a un mese
di stipendio per ogni anno o frazione di anno di ser.
Visio, een un minimo non inferiore in ogni caso a due
monsilit%;
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A tutj¡i.i magistrati solloaati a riposo o dispensati dal
aetrizio sara hioltre data una indãnnlja pari a sei niesi
diitipendio, salYo quanto è disp'ono nell'art. 8 per i
magistrati 171 contemplati.
Le indennità di cui al presente articolo sostituiscono,

ad ogni effetto, quelle stabilite dal testo unico delle

leggi sulle pensioni civili emilitari approvato conR. de-
creto 21 febbraio 1895, n. 70, e da qualsiasi altra legge;'
e saranno corrisposte immediatamente all'atto della di-
spensa dal servizio o del collocamento a riposo.
I magistrati dispensati dal servizio, i quali non ah-

biano un numero di anni di servizio sufflofonte per il

dir18to a pensione e che intendano riscattare, a tale ef-
fetto, gli anni di studio o di servizio straordinario a norma
della legge 21 agosto 1921, n. If 44, con la quale fu
convertito in legge il R. decreto 23 ottobre 1919, n. 1970,
dovranno presentara app-sita domanda entra il termin
di trenta giorni dalla comunicazione del provvedimento
di dispensa.
Öualora, prima della presentazione della domanda di

riscatto avessero riscosso le indennità di cui al secorido

àõinma del presente artic >12, dovranno, sotto pëíff i

decadenta dal diritto di riscatto, restittlire la differenza
fra l'ammontare di tale indonnità e di quellà contem-

plata nel quarto comma.

Art. 7.

Le disppsizioni del presente decreto sono applicabil
anche ai magistrati trattenuti al Ministero della giu-
stizia con funzioni .amministrative, nonchò agli altri
magistrati ohe siano stati collocati fuori ruolo a dispo-
sizione di altre amministrazioni.

Art. 8.

.
Ai magistrati che, alla entrata in vigore del R. dos

creto 14 diconibre 1921, n. 1978, erano investiti di grado
superiore a quello di consigliere di Corte di cassas one
e che saranno collocati a riposo o dispensati dal ser-
vizio in applicazione del presento decreto, sarà c-rri-

sposto poi• un
.

triennio l'assegno personale concesso
dall'art. ISO del suindicato decreto 14 dicembre 192L

A r t. 9.

Il presente decrete entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del vi

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ulilciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - DE STEFANL

'¶isto, 11 g¤a'rdasigilll: OVIGLIO.

Cambiamento di denominazione di Cornanc.

N. 1022. Regio decreto 6 maggio 1928, col qtraÍe, & 11&

proposta del Ministro dell'int ¥no, presidoåtè dtÌ
Consigtfo dei ministri, si autorizza il comune di
« Seren > (Bolluno) a cambiare la sua denomina-
zione fu quella di < Seren del Grappa ».

Regio decreto 3 maggio 1923, col quale sono prorogati di due mesi
i poteri del R. commissar¡o presso il sinduculo puglièse inj'pÀ
tuni.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pel volontà della Na no
RE D' ITALIA

Veduto il R. decreto 12 novembre 192i, coh quale
veniva sciolto il Consiglio di amministrazione del « Sig..
lacato Pugliese di Mutua assicurazione contro gli ind
fortuni degli operai sal lav ro con sede indar), e
nominato un R. commissario ;
Veduti i Regt doereti 4 maggio 1922, f5 settembre

1922 o 11 gennaio .1923 con i quali -fu prorogato come
plessivamente di un anno il temine massimo stabilito
fall'art. A del citato R. decreto is novembre f.92ts;
Considerato che una ulteriore adeguata proroga si

rende ancora necessaria perchè il R. commissário al
Sindacato pugliese infortuni possa esaurire i compiti
affidatigli;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Min

nistii;
Abtiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E* ulteriormente prorogata di due mesi la durata i
Sarica del R. commissario p esso il « Sindacato PugÏiesÑ
li mutua assicurazione contro gli infortuni degli operai
sul lavoro a con sede in Bari.
Il preaidente del Consiglio del minÍstri ò incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà trasmesso
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Sofoglimento di Consigli comunali e proro0tt di poteri.

Relazione di S. E. il Ministro segratario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Ro, in Udienza dell'¾
marzo 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co·
munale di Oppido Mamertina (Reggio Calabria).

SIRE !

Gli avvenitnenti politici dell'ottobre Acorse hànno detármfi
nato in seno all'Amministrazione comunale di Oppido Alaràén
tina, sorta dalle elezioid del 1920 in debito ad an áccordo fra
diveret µrtiti, insanabili ,dissensi chy provogerono le¢irpia
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sAgni prima:del sjndaco. e: della.Gihata e,poi di tutti gli altri
conalglieri in carici sicchè il prefetto dovette affidare ad un
8ÊNoommissario la provvisória gestione dellEnte.

on rayvi andosi Poppo,rtunità di indire a breve scadenza le

elezipp‡ per la ricostituzione di -una nuova Aluministrazione,
atte le ipeciali condizioni dello spitifo pubblico nel Comune,
ššÀÔendo necessar.o, d'alirÑnde, dare frattento poteripiù ampi
allo straordmario amininistratore per porlo in grado di prov-
yedere adeguatamente su vari problemi di vitale importanza, si
regg indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale
e lyconspgticato conversione in Regio del commissario pre-
otto.
A Alb provvede lo schema di decreto che ho l'ono-e di 'sot-

toporre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D LTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli a'fari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

ppinunale e provinciale, approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ; nonchè il testo unico delle leggi
entanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre

08; ed approvAto con decreto Luogotenenziale 19 ago-
sto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglid comunale di Opyiida Mamertina in pro-

Vincia di Reggio Calabria, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Sergi Antonino ò nominato commis-
r,io s,traordinario per l'amministrazione provvisoria

di Êeno Comune, fino all'inse llamento del nuovo Con-

siglió comunale, ai termini di legga.
Art 3.

Al predetto R. commissario sono cont riti i p teri del

Consiglio comunale, a norma dell'art i, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citato testo unico 19 ago-
sto 1917, n 1399.
Il Nostro Ministro pradetto è inaaricato dalla esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

***

lazione di S. E. il Ministro segrotario di Stato par
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza dell'il

marzo 1923, sul decreto che scioglio il Consiglio
comunala di Squillace (Casanzaro).
SlRE!

Ig seguito idissänsi interni ed al diffuso malcontento della

þ0¡iolazione quattordici constgileri comunali di Squillace out

venti assegnati per legge. al Comune. lianno rassegnato Ig dimis-
stonL che sono state accattate on deliberazioner del po Maisy
sario prefettizio inviato a reg ere pro isoriamente là c Âa
azienda.
Le condizioni locali dello spir to pubblico non consentono la

convocazione a breve scaderiza dei comizi elettorali per la ri-
cosilluzione delfordinaria rappresen'anan, a norma dell'art. 2,SQ
del'a legge comunale e provinc ale. s:cchè si rende necessarjo
un periodo di gestione straordinaria che darà modo ánclie
riorganizzare i servizi dell'aiiendà, nella quale sono state ri-
sconfrate notevoli irtegolar tà, particolarmente nella gestÏonc
daziaria, nella esecuzione del lavori per l'approvvigioninieliin
idrico della popolezione e nelPindebita corresponsione di cpm-
pensi agli amministratori.
Occorrendo all'uopo conferire magg ori poteri al comm°ssa:io

si rende pertanto indispensabile procedere allo sciogli nento del
Cohsigl:e comunale ed alla conseguente conversione in Regi
del commissario prefettizio.
Al che provvede lo se'lema di decreto c'1e ho l'onore di sotto-

porre all'Angusta firma della Maestà Vostra

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostra ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri ;
Visti gli articoli 32'l e 324 del testo unico della legge

comunala o provinciale, approvatoconR.decretä4106•
braia 1915, n. 148 ;
Abbiamo decrotato e decretiamo :

A1•t. I

Il Consiglio comunale di Aquillace, in provincia di
Catanzaro, ò sciolto.

Art 2.

Il signor cav. dott. Atirelio Leone, è nominAtð com-

missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Com'ute, fino alPinsediamento del nuovo
Cousig'io co:nunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto à incariettto della eseon-

zione del présente decreto.
Dato a Roma, addl ii marzo 1923

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

* ¾ #

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari doll'interno, presideilte del Consiglio dei
ministri, a Sua ainestA il Re. in udienza dell'il
marzo 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co-

munale di Belpasso (Catania).
SIRE !

L'Amministrasione comunnle di Belpasso, sorta dalle elezioni
generali del 1920, ya recentemente rassegnato le dimissioni ren-
dendo neces ario assicurare la continuità dei serv:ti a mezzo di
un commissario profettizio.
Uu'tachiesti nel frattempo eseguita sul funzionamento di detta
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Athutinistrazione ha pos'o in luce la deplorevole disorgapizzte
sione dei servizi coinunali: l'ufficeo manca -1111bri contabip, der-
gli inventari, de) registro di popolazione, 11 serv zio'di.tesorecia

fgnziona irregpl'armente: da parte degli amminLtra'ori si 6 fatto
largo abuso di buoni provvisoli per l'erognzione di ogni soria
di spese; si è omessa la compilazione di nume osi ruoli ditatse
per l'esercizjo scorso; il dazio è gestilo irregolarmente in <co-

npmia senza sufficiente controllo.
er le Joduziotd e forniturc si è s'ste nat camento ricorso, senza

autorizzazione, alla trattativa privata ; lavori stradali per rilevante

nig:nontare sono stati eseguiti in economia con scarsissimo ho-

npfipia, per la viaþilitù ; nessun rendiconto ò stato presentato per
la gestione annonaria; amministratori risultano interessati in
servizi comunali.
Poichè le condizioni locali dello spirito pubblico non consen-

tono, per l'acu'a tensione esistente fra i part'iti in coat asto, la

conypengtone a brave scadenza dei comizi elettorali per la rico-

stituzione dell'ordinaria rappresentanza, si rende indispensab le
murdre il commissario di maggiori poteri che gli permettano di

ríorganizzare i servizi dipendenti da'la civica azienda.

Ho perciò l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maesta
Vostra lo schema di decreto, che p-ovvede allo sc:oglimento del
Cons glio comunale con la conseguente conversione ln Regio del
commissario prefetlizio.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
,

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segrotario di Stato
po;• gli affari dell'inte-no, presidente del Consiglio dei

i,nistri ;
Visy-gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato con R. decreta 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Aþþiamo doorotata e decrotiamo:

Art. i.

II Ømsiglio comunale di Belpasso, in provincia di

Gatania, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Lombardo rag. Placido è nominato commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisorialdi
detto Comune, fino all'inserliamento del nuovo Consiglio
comunale ai terinini di legge.
Il Nostro Ministro proietto è incaricato dolla esecu-

zione del presente decreto.

Dato a gema,. addì 11 marzo 1921

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazions di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dgllinterno, presidento del Consiglio dei

ministi•i, a Sua Maesti il Ro in udienza dell'11

marzo 1923, syl decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Àvellino.

SIRE!

Il grave stato di disagin in cui è venuta a trovarsi l'A.nmini-

straz.onc comunale di Avellino per la difficili lain situazione cui

la civipa apienda ästag condotta da}1a a neata temputive ado-
siLope., di proppedimenti sg a sisterpeteda ilmans cimuuales hit
indotto 20 consi liqri stii 30 asségnati al Corguno a rasseggarelo
nissioni dalla carica.
L'accenpata anormplo a tuazione non splianto ha impedito al.

l'Am:nin3strazipne di risolvere i prácipal problemi cittadini e
di riordinare i pubblici servizi in modo risppadente alle leggt-
time cúgenze della popolaziope, ma hatreso persino imposs hjle
sino ad ora la compila‡iopp del b Jancio dell esercizio in corsb.
In tale stato di cost, mentre le condizioni locali dello spiritó

pubblicos non epusentono la convocaziopo a breve scádenza del
comizi elettorali per la ripnevazione deÍl'ord unrla rappresent
tanza, è indispensabile munire l'animillisfratot·e proviiãorio dilla
civica azienda.di poteri a leguati per la sollecita attuazione di ùú
conc:cto programina di restaurazÌone finanzieria del Comune, e

si rende per ciþ necessario lo scioglimento del Çonsiglio comu-
DBÎO COR Iû COngeguente nomina di un Regio commissar o -

A ció provvede lo sqhema di decreto che ho l'onore di sot-
toporre a11'Augusta firma della Maestà Vostra.

- VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla propoga del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, preiidente del Consiglio dei

muusur1;
Visti gli articoli 323 -e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R decreto 4 fob-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo dooretato e decretiamo:

Art f.

Il Consiglio comunale di Avellino·ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. generale Corradi Giulio à nominato commissário
straordinario per l'Amminis-razion,e provvisoria di defto
Comune, fino all'insediamento del nuðvo Consigli cou

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incarica.o della esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSQLINJ.

* * *

Relaziono di S. E. il Ministro sogretario di Statò per
gli affari dell'interno, prosidento del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del f° mar-
zo 1923 sul decreto oho scioglie il Consiglio co-'

mupaje di Giulianova (Teramo).
SIRE!

In seguito allo dimissioni di quindici sui venti consiglieri as-
segngti al comune di Gittlianova, si ò reso necessario assicurare
la contingità dei scryizi a mezzo di un commissaria prefeilizio.
Uun inelliesta nel frattempo eseguita ha posto in luco como

l'Amministraziono ebbia sistematicamente violato ogni norma am-
ministrativa o contabile e danneggiato gli ititeressi del Cetunne.
Molte spose sono state ordinate in eccedeliza agli stanziamehlt
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,di hilancio sexta che alino itati deliberati i relativi sterni; i
servizi pub lisi sono ¿tati, di regola, gestill in economia, senza
l'adosione det prescrlill ré:¡ölamentt; forniture e somministra-
steni di operö sono slâte concesse a trattativa privata senza au-

terizzazione o senza idon'ei contr: 111; numerosi e rilevanti lav, ri
iniziati prima che fossero assicurati i mezzi per farvi fronte e

condittfirregolarmedie la economia, si sono poi dovuti lasciare
incompiuti per manceto finanziamento; mutui cambiari n in au-
torizzatl sono stati assunti con gestione diretta delle somme da
parte degli amministÈatori; nessun rendicónio ò stato presentato
per la gestione annonarla; delibe-azioni consigliari, regolarmente
approvate non hanno okuto esecuzione e sono state esegutte in
sense contrarlo alle decisioni tutorie.
E pere1ð,, inentre le condizioni dello spirito pubblico nel Co-

tunne non consentono la convocazione a brevg scadenza dei co-
sal elettoraÏi per la ricostituzione dell'Amministrazione, oc-

eprre, d'altro can'o. munire 11 commissario di più ampi poteri
châigli consentano dtprovvedere convenientemente al riassetto
della civica azienda.
Ho, quindi:l'onore disottoporreall'Augusta firma della Maestä
Ves'r; lo schema di dec"eto che provvede allo scioglimento del
C neiglie comunale. don la conseguento conversione in Regio
del commissario prefettizio.

VITTORIO EliANUEL: ITT

por grazia di Dio e per volontã dolla Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretariodi Stato
per gli affari dell'intorno, presidento del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 823 e 224 del testo unico della legge

comunale e provinciale, appr'ovato con R. decreto 4 feb-
bráfo (915 n. 148-:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Giulianova, in provincia di
Teramo, ò sciolto.

Art. 2.

11 signor Angeloni cav. dottor Al'redo ò nominato
commissario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
onsiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl i° marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Mr.ests il Re in u3ienza del 19 aprile
1923 sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Tiriolo (Catanzaro).
SIRg!

26noro sottogdtro all'Augusta firma di Vostra Maestà l'unito
srliemif4eereto áÌrb profoga di tre mesi i poleri del R com-

iffdAd skaord nilrlo del comune di Tiriolo per der modo

alla ges*ione straordinaria di completare la alstetnazione della
Ananza comunale e dei servizi pubbfe!.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segratario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri ;

Veduto il Nostro decret i in data 7 gennaio 1923, con
cui venne sciolto 11 Consiglio comunale di Tiriolo in
provincia di Catanzaro;
Veiuta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Tirjolo è prorogato 'i tre mesi.
Il nostro Ministr> pop>nenta è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
Wu *

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maest4 il Re in udienza del 19

aprile 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Ginosa (Leqce).
SIRE!

Mi onoro sa'toparre 'all'Augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di decreto cite prorogi d: tre mesi i poteri del R. Com-
missario del comune di Girosa, per dar modo alla gestione stra-
ordinaria di completare la sistemazione della flianza comunale
o dei pubb ic servizi, e non consentendo, d'altron c, le condi-
zioni attuali dell'ordine pubbli o nel Comune. di indire subito le
clezioni per la ricostitutione dell'ordinaria rapptesentanza.

VITTORIO ENANUELE III
por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
Veduto il Nostr6 decreto in data 28 dicembre 1922,

con cLi venne sciolto il Consiglio comttnale di Ginosa,
in provincia di Lecco;
Vo Tuta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e deerotiamo:
Il termino per la ricostituzione del Consiglio co nu-

nale di Ginosa è prarogata di tre mest.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLIMI.
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Belazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consig'io dei

ministri, a Sua Maeste 11 Ro in udienza del 19 aprile
1923, sul decreto che proroga i poteri del. R. c m-
missario straordinario di,Campli (Teramo).
SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo

schema di-decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario del comune di Campli. pr dar modo alla gestione stra-
ordinaria di completare la sistemazione della finanza cornunale
e dei pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altrondo, conveniente,
attese le coadizioni dei partiti locali di indire subito le eles.gni
per la ricostituziqne della normale rippresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nost-o Ministro segrotario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri ;
Vist i il Nostro decreto, in data del,28 dicembi•e 1922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Campli,
in provincia di Teramo ;

Veduta,1a legg i com inale e p-ovinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

11 terätina per la ricastituzione del Consiglio co:nu-

neli di Campli è prorogato di tre mesi.

Il Nastro Ministr a pr >p mente è incaricata della ese-
cuzianelòl presente deorato.

Data a Roma, ad il 19 aprile 1983.

VITTORIO ENUEMALE.

MUSSOLINI.

¾ ¾ d

Relazione di S. E. il Ministro sagratario di Stato por

gli affari dell'interna, Presideat3 del Consiglio dei

- ministri, a Sua Maesttil Re, in udienza del 19

aprile 1923, sul decreto che proroga i poteri
i l Regio commis,9ario straordinario di Frignano
Maggiore (Caserta)
SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma della Vostra Maesta lo

schema di decreto, che proroga di tre mest i poteri del R. com-
mlssario del comune di Frignano Maggiore, per dar modo alla

gestione straordinaria di completare la sistemaz one della finanza

comanale e dei pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronde, con-
venienlo attese le condizioni dci partiti locill, di indire subito le-
eleatoni per la ricostituzione della normalo rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà dolla Naziono

RE D ITALIA

-Sulla proposta del Nostro Ministra sogretar o di Stato

per gli affari dell'interna, presidento d.d Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro d,creto in data 30 novembro 19.2,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Frignano
Maggiore in provincia di Caserta ¡

Veduta la legge comunale e provinofile;
Abbiamo decretato e decretianio:
Il ter nias par la ricostituzione del Donsiglio comu-

nale di Frignano Maggiore, à prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro propaaente ò incaricato della esé

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

* O &

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestì il Ro in udienza dpl 19

aprile 1923 sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straprdinario di Sonnino (Roma).
SIRE!

Mi onoro sottoparre all'August firma di Vostra Maesta 16
sch-ma di decrelo, che proroga di tre me•i i poteri del R. com-
misoro d: Soanimo, per dar modo alla.gästione straordineria
d completare la sistemazione dalli finanza comrnale e dei pub-
blic servizi e non ravvisandosig d alii·ondel. códveálenië, nelle
attuali condiziomi dello spirl o pubblico, indire sub to le elezioni

per la ricostituzione della normale kap esentanta.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazique

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglió ddi
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data ff gennaio 1928

con cui venue sciolto il Consiglio comunale di Sonnizio;
in provincia di Roma;
Veduta la leg te comunale e provin3iala ;
Abbiamo dooretato e decrettanto:
Il termine per la ricostit Izions del Consiglio comu

nale di Sonnino ò prorogato di trermesi:
Il Nost-o Miniptro opanente ð incaricato della oso..

cuzione del presente dooreto.

Dato a Roma, addl 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANETELE.

MUSSULINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato por
gli affa1•i dell'interno, presidente del Cotisiglio dei
minis.ri a S. M., il Re in udienza dell'8 spril
1923 sul decreto che proroga i poteri del IL com-
missario straordinario di Montepagano (Teramo).
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augetta firma di Vos'ra Maesf6 lo
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Montepagano, per dar modo alla gestione struer,
dinaria di completare la sistemaziotié della Ànanzo comunalo e
del pubblici servisi e l'iniziata opera di pacificazione fra ( p 4
titi locali.
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VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o get volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ßÌnÏ!ñro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data del 7 dicembre 1922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Monte-

pagano, in provincia di Ter:mo;
Neduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decrottito e decretiamo :

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di biontepugano è prorogato di tre mp_sh
Il Nostro Ministro propopente è incaricato della ese-

cusione del presente deeroto.

Dato a Roma, addì 8 apt le 19W.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Rolazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per
li affari dell interno, presidente del Consiglio dei

miniptri, a Sua Alaestà il Re in udienza del 19

aprile 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. Commissario straordinario di Alife (Caserta).

SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestå lo

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del B. Com-
Âtssario di Al:fe per dar modo alla gestione straordinaria di
completarc la sistt mazione della flnanza cõmnÀale e dei pubbüci
servizi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Ved11to il Nostro decreto in data dell'ii gennaio 1923,

eún cui venne sciolto il Consiglio comunale di A life,
in provincia di Caseria ;

Ved,uta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine er la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Alife è prorogato di tre mesi.

11 N stro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 19 aprile 1927.
VITTORIO EMANULLE.

MUSSOIJNI.

Relaziono di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli, affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Re, in udieriza del 19

aýrîlo 19p3, syl decreto che proi'oga i poteri del
R coaumiÑsArio straordinario di Lovere (Bergamo).

STRE'

Mi onpro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Mrestà lo

schema di decreto che proroga di tre mesi i polori,del R com
missario del comune di Lovere per dar modo alhi gestione
straordinaria di completare la sistemazione della finansa co-
mapale,e dei pubblici servizi e non ravv:s9ndos , d'altrpnde, con-
veniente, attese le co dizioni locali dei psrtiil di indire subito
le elezioni per la ricostituzione delha normple rappreserdanga.

VITTÒRIO EMÀNUELE ÍII
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Qon-
siglio dei ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data dell'if gennaio 1923,

con cui venne sciolto il. Consiglio comunale didovete,
in provincia di Bor ramo ; ,

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Lovere ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma,,addl 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretaria di Stato per
gli affari dell'interna presidente del Consiglio d,ei
ministri, a S. M. il Re, in udionza del if aprile
1923, sul decreto che proroga i po1¡eri del S. epig-
missario straordinario di San Bengd,etto del Trogo.
(Ascoli Piceno).
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestå lo schema
di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissado
di San Benedetto del Tronto, ger dar modo alla gestione straor-
dinaria di completare la sistemazione della finagzajcomunnlo e

del pubbliciservizi e non ravvis'andosi, d'altránde', aftese 16con-
dizioni dei partiti locali, di indire subito le elezioipÀr lÀ rüco-
stltuzione della normale reppresentanga.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Yolpptiil (ella Nazione

RE D'ITALIA
Sulla propasta del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidento del Con-
eiglio doi ministri;
Veduta il Nostro decreto in data del 14 dicembre i9,2.$,

con cui venne seiolta il Cogsiglio comuAale di San
Benedetsto del Tronto, in provincia di Ascoli Piceno ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e deègetiamo :

Il termine per la ricaëtituzione del Cansiglia comu-
nale di San Benedetto del Tronto, ò prorogato di ti'e
mesi.

Il Nostro Ministro p opanente ð incaricato della, ese-
cuzione del presente decreta.

Dato a Roma, addl 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
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gqçr¢ta A(inisferiale.col quale « Paffde nero diLpespea, viene.in-
liiho frelfilenca Lei parassiti rei quali i/ Ministero di agricol-
fitrÑ può.ordinare la disfinzione obbliguioria.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Vista la legge 26 giugno 1913, n. 888, e il regolamento per la

sua esecuzione approvato con D. L. 12 marzo 1916, n. 723;
Vista il docreto Mialsteriale 28 settembre 1919, nel quale sono

elencati i parassiti, di cui 11 Ministero per l'agricoltura ha fa-

coltà di decretare la distruzione obbligato-la ;

ConsÏdeiata la necessita di ostacolare ia diffusione dell'Ande

nero d pesco (Anursphis pers'cas niger, Smita.);
Udita la Commissione consultiva per le malattie delle piante;

DECRETA:

Articolo un!co.

A termine degli art. 2 e 22 del regolamento suddetto, l'allde

nero d,el pesco (Anoraphis persicae niger, Smith) è incluso tra

le malattie e i parassili di cui agli articoli 4 e 5 del citato de-

creto Ñinisteriale 28 settembre 1919, pubblicato nella Gazzetta

uf/icialmin data 8 ottobre 1919, n. 239.
11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

la registrazione, e sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
Roma, 15 marzo 1923.

11 Ministro

DE CAPITANI D'ARZAGO. ,

Opera naÊonale per i combattenti

IL COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordina-
a nto e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n.65, com

posto degli Ecc.mi signori:
Nonis civ. di gr. crace Giuseppo, presidente di 80EIOne della

Corte di eassazione di Roma, presidente: '

Faggella gr. uff Donato, consigliere della Corte di cassa-
stone di Roga, membro effettivo ;

Brizi gr. ufl. prof. Alessandro, direttore generale dell'agri-
coltura, membro effettivo ;

Zapparoli corum. Emilio, consigliere della Corte di cassazione
di Rama, membra supplente;

Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore supetiore nel Mini-

stero di agricoltura, membro supplente :

assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo della Corte di cassazione, a riposo ;
ha pronunziato la seguente

ORDINANZA

Letta la richiesta in data 14 dicembre 1922 del Consig io di
amministrazione dell'Opera nazionale per i combattenti, reletiva
all'attribuzione del Fondo « Scorziello > sito in territorio di Eboli,
prov. di Salerno e di proprietà della Duchessa Amalia Co3enna

dei principi di Stigliano, maritata Torlonia, il quale fondo, como
risulta del certificato del nuovo catasto. ha una superficie di

IIa 34337,78, ed 6 individuato dai seguenti numeri di mappa :

Foglio 41 - numeri 8, 9, 12, 13, 14.

Fog'io 42 - numeri 2, 3.
Foglio 43 - numero 16,

e dál confini :

a ord, torrente Legnara, proprietà comune di Eboli, tenuta
Proto roprietà eretii Adinolfi;

a est. proprietà eredi Adinolfi e Pasquale Conforti;
ad ovest, eredi Conforti Luigi c Carlo ,

a sud, proprietà credi Conforti, proprietA credi Farina e

Conforti Pasquale;
Udita 'a relazione del comm. ing. Giuseppe Zattini;

. Ritenuto che a termini delfart 5 del regolamento approvato
con' Ilegio decreto 22 agosto 1919, n. 1612, il Cons glio di ammia
nistrazione dc!l'Opera nazionale per i combattenti, ha dato co-

municazione della richiesta di atti'ibuzione alla proprietaria in-
teressata, come risulta da dichiarazione dell' ufßciale giudi«
ziario ;

Ritenito che la rich esta di attribuzione, di cui è parola,
viene fatta at sensi ed agli elïetti degli articoli9, n.3ellsprifaa
parte del regolamento legislativo approvato con D'. L. 16 gen-
naío 1919, n. 55, per essero il fondo atto ad importanti trasfor-
mazioni colturali.
Considerato che, secondo quanto risulta falla relazione del-

l'Opera, il fondo per ettamente pianeggiante, è costituito da un
terreno di natura argilloso e abbas:anza fertile e molto pro-
fondo.

11 fondo stesso è pr oltre tre quarti sottoposto a semina di co-
reali, in rotazione è pascolo e il maggese, e 11 resto è incolto
e macchioso.
Manca poi di ogni razionale sistemazione del terreno, n6 1

pochi fossi esistenti sono curati come sarebbe necessarioJit
quene zone ove ly acque ristagnano costituendo piscine. Il ter-
reno seminato non å stato ancora liberato dalle ceppaie e dalle
radici sotterranee .e cioè dagli avanzi delPantico pascolo albe-
rate.

Considerato che l'Opera nazionale si propone di þro1Ýëdere
anzitutto ai miglioramenti fondiari e cioè costruzione di fabbri-
cati e di strade poderali, sistemazione del terreno, scavo di fossi
di scolo, ecc.
Il terreno boscoso sarà disboscato e dicioccato e sottoposto 4

coltura dopo scasso profondo.
Tutto il terreno sarà seminato a cereali avvicendati con lega-,

m nose da seme e da foraggio e con piante industriali.
Si faranno poi piantagioni di fruttiferi e di viti a filari e ira-

planti di frutteti.
Presa v stone delle deduzioni presentate dalla proprietaria in-

teressata la quale anzitutto osserva cho i terreni at'ti ad impora
tanti trasformazioni sono gli incolti, cioè quelli che non ten-
dono o rendono poch'ssimo, mentre la massima parte del fonde
« Scorziello > è coltivato.
Quanto agli inconvenienti relativi alla sistemazione del ter-

reno ed ai fossi di scolo, essi vanno attr buiti, si sostiene, al-
Pincur a del conduttore e non del proprietario.
Ad egni modo il fondo non diviene perciò suscettivo di im-

portanti trasformazioni, poiché i lavori re'ativi potranno in qual-
che modo migliorarlo, ma non trasformarlo.
Da ultimo si nota che la questione della trasformazione VA

esaminata anche sotto il punto di vista deÍ tornaconto c cioè se
economicamente sia vantaggioso l'impiego di capitaÌi che occor-
rono per le trasformazioni che POpera si propone.
Il Collegia osserva che la proprietaria iloit dolítesta la man-

canza della honifica complementare, nå 10 stato attuale di col-
tura rilovato dall'Opera.
Solo essa incalpa di tale stato di cose Faffittuario, ritienc che
il fondo essendo in parte seminato non rientri fra queni da po-
tersi attribuire e ad ogni modo soneva il dubbio suAtornaconto
della trasformazione. Il C>!1egio invece riconosce che il pron
dere alla sistemazione del terreno ed aUa cóstruzione dbl fossi
di scol >, il sostituiro la coltura cantinua alla discontinua, avvi-
cendando i cereali con le leguminose da seme e da foraggio, 11
dissodamento della zona incolta, e la piantagione di fruttiferi e
di viti, rappresentano una importante trasformazione co1Ñirale,

PER QUESTI MOTIVI:
Il Collegio centrale arbitrate, visti cd applicati gli articoli 0;
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3, ey primg pytte dei regolþaepte leginiativoapprovato een
D. L. 16 gennaio 1919, p Lupachò gli att coli 5 e 7 del rego a-
menlo approvato con i depreto\g2 prosto 1919, n. 1012.
'
Pronunzia attribuzione all'Opera unionale per i combattenti

del. foÀdo à Scorziello in territorio dr Eboh,. provincia di Sa-
fern niestato a!]a s|gnora' duchessa Amelia Colonna dei prin-
Ipl di Stigliang, maritata Torlonia, come più sopra ò descritto
lymeglio speciflecto nella richiesta e negli citi, autoxizzaradone
la imm,egata occupazione da parte dell'Oçera stesse.
' Itspone eh la presente ordizianza resti depositata, assieme ni
<¾ëtiliiŠnti reintivi, nell'tiff!cio di segreteria di.questo collegio.
Cesi deciso e pronunciato il giorno la febbraio 1»23, in Berna,
ella sede del Collegio celttrale arbitrale, e sottoscritta la pre•
sente r(Íínanza.dsi cynpenenti il Callegio, il giorno 22 dello
¿tesso mese.

Nonis - Faggella - Brizi - Zapparoli - Zat-
"üni, estansore - A. Castellani, segretarlo

La presente ordinanza è stata 'depositata nella segreteria de
00llegio.ceritrale arbitrale iÌÿorno 22 febbra o 1923.

aritonio Castellarii, segrrfarlo.
P sr copia conforme all'origilíale, col quale collezionata con

bord'a, che si trasmette all°Opera nazionale per i combattenti ai
sensi o per gli elTetti di cui agli arttet li 7 e seguenti del re-
koÏgtnento approvato con R, decreto 22 agosto 1919, n 1611

Ráma, 21 f bhraio 1923
·

[I seg.-etario del Coffegio
A Castellani

MINISTERO DELL'INTERNO

state, te ascreta de1F11 maggio 1923, esteso ai tatzitori dei
detti Comuni. Je norme edniennte negli articoli 10 a 14 del
regolamento 13 giugno 1918, In 1099, circa lä asportazione'di ta-
lune materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regola-mento stesso,

en a

Essendoel accertata Ìa presenza della fil10ssera,. nel cqmtraldi: Bagnar:n, Romagnese, Sagliano, S. Albano, Val di Nizza, laprovincia di PaY:a, ed a ssendo i ¿Comuni di Caminata, CeUa diEobbie, Fortunage, Trebecco, sospetti di infeelone filiosserica
sono state, con decreta ed:erno, estese ai territori det detti co.muni le norme contenule negli articoli 10 a 14 del regola-mento 13 giugno 191N. n. 1000 etren l·esportazione di talune ma·terie indicate si unmeri 1, 2, Sed dell'art 10 deiregolamente:stesso.

Essendosi secerfrta a pr onn della fillossera nei comunidi : Borgoricco. Campo S. Mart no, Vllanova di Camposamptero,Curtarolo, Trebasel gha. CP.mposa npiero. Albano, Cervarese SantaCroce. Mostrino, Piazzo a sui Brents, Rubeno, Selvazzano, Vog-giano.VÙÍnfranciPedottsna,Cadeneghe, Limena. Noventa Ñ-'
dovana, Ponte S. Nicoló, Sateolo go, Teolo, Vigodarzere Cem-
podoro, Maserà. Vigonza. Piove di Sacco, Legnaro, S. Angelo diPiove, Coderigo, Casale Scodesla, in provincia di Padova, sonostate, con dccreto del 1û mr.gg o 1923, estese si territo-i deidetti Comuni. le norme errt mite negli erficoli 10 a 14 del re-golamento 13 giugro 1018. n. 1(¾, ciren in esportar ono di ta-lune materie indicato ci nL ", Se 4 dell'art. 10 del regola-mento stesso.

D.rezione generale della sanitå puLLlica
r

-

.

MIN18TERO Pl R L'1ADUSTRIA E IL 0011ÈEnóIOOrdinanza di ëanitA marittima n a

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL' INTEllNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa della peste nel lhora e del Golfo Per-
sico ;

Vgduta Ja cohvenzionc seititaria Internazionale di Parigi del 17
copaio 19th
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con Re-
tõ decreto 16gosto 1907 n. 636;

D NB-IONE GENERAI.B
del Credito. della Cooperatione e delle AasÏonradoni þtivato

Oorso medio dei cambi
del giorno 16 maggio 1928.

Rettifica a 11 9toinione del 12 maggio 1923:
Pes a oro 17 55.

Media Media

Decreta:

Le provenieme dai porti del litoralo del Golfo Persico son<

pgttpposte alle'inistire delfordinanza di sanità marittima n. 10
del 1937 contro la pestp.
I prefetti delle Provincie marittime del Regno sono incaricati

delliesecuziono
Bogia, 13 maggio 1923.

Per il ministro
MESSEA.

Parigi
. . . ,. . . 137 50

f.ondra . . . . . . 93 E6

Svissera .
. . . . . 871 85

Spagna
. . . . . . 314 50

Berlino ( · · . . .
. 0 0403

Hanna . . . . . . . 0 029ä
Praga . . . . . . 61 75

Oro . . .

Dinart.,,,
Corone jagoslave .

Belgto . , , , , . . . 118 75
Olanda

• . . . SiO
Pesos ore . · · . , , 18 93
Ms earta . , , , 7 4&
Rew Tork . . . . . 20 61

. . . 397 07

DISPOSIZIONI E COHUNICATl Media del oanso:Mali negoziati 5 oontanti

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA CONSOLIDATI Con godimento
Noin corso

Direzione generale dell'agricoltura
5.60 'I, netto (1806) • • 81 52DIVIET DI ESPOllTAF.IONE.
5.50 */, netto (1903) . . .

Essendosi secertat, la presenza della flllossera nei comuni 3 'A lem . ,

di: Auditorg, Acquaisgna, Montecalvo in Foglia, Montegrimano,
Macerata Fdtria 3, yo e Urbania, in provincia di Pesaro, Rao ' • • • 88 82
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XINLSTËRO DËILE POSTE E DEl TËIÆGRAFI

Direzione generale dei servizi postali - Casse di risparmio postali

Resoconto sommarlo delle operazioni eseguite a tutto il mese di dicembre 1988

OPERAZIONI ORDINARIE.

Movimento dei libretti delle oane zioni

UFFICI
Di prima e. Ultimati, e-

autorizzati missioane, a s
Eccedenza Depositi Rimboral

e duplicati scritti e an-nullati

Rose di d°Cembre. . · •.. • • • • • • • • • . . . . . . - 55.650 29.728 25.822 223,140 226.155

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . e . . . . . . . 72 701.218 890 577 313.611 2.805.931 1820.322

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . . . 72 759.708 420.305 839.403 3.029.071 3.046.477

&axt 1876·-1921 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.965 24.618 805 17133.738 6.980 007 116.103.723 lŸÌ.714.171

Somme complessive . . . . . . 11.037 25.373.573 18.0ði.048 7.310.5$0 £18.225.791 90.700.046

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi iÎa ati comp e Iso
Rtmanense

Nose di dicembre. . . . . . 245.749.928 23 - 245.749.928 22 226.571.04 1 91 20.173.883 31

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 3.007.324.8&7 60 2261111,188 50 8.235.656 044 19 2 693 9fs.791 48 539.847.252 71

Somme totali dell'anno in corso . . . 3.253.074.785 91 i28.311.186 53 3.479.385.972 d i 2.919 559.46 8 559K6.136 02

Anni 1 1021 . . . . . . . . . . . . . . 27.904.253.548 51 1.08.252.617 23 29.387.506.163 77 21.263.044.532 96 8.074 451.020 ,31

Sommecomplessive '. . 31.167.828832 45 1.G59.503.803 73 32.816.892.136 18 24.182.001.369 35 8.634.287.766 83

LIBRETTI AL PORTATORE

Movimento del libretfi Quantitidelliöperas
i

U&i Di prima Ultimati,
autorizzati * 'i°j n , agg Ece•d•Asa Depositi Rimborsi

e duplicati e annullati

Mese di dicembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 525 133 303 2.233 2.151

Mesi rprecedenti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
11 10 512 1.312 5.200 26.051 2 iBSI

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . 11 7.0ST 1.473 5.003 $8.281 1670

Anni 19154921 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 874 41.601 11.367 80.297 14111 110.654

Setutne complessivo. . . . . .
48.731 12 839 35.892 168 395 147.438

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Doposin

ospitallEEsti complessive
Rimbots! Rimanenze

Rose di dicembre . . . . . . . . . . 1.70?.007 23 - 1.7t'2.007 23 1.617.559 41 24.id7 74

Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . 28.973.425 60 5.¶l.490 43 24.504.916 03 18 377.707 55 6.167.208 48

Somme totali dell'anno in corso . 25.673.432 83 531.490 43 26.205.923 25 19.955 267 04 6 251.656 22

Aalli 19144921 .
7ttf00.470 56 1.490 989 10 79 896.8€4 60 62.922 419 72 11674 444 i4

Somme complessfre. . . . . . . . . 104,075.911 39 2.927,470 56 109.1¢3,787 92 32,277480 76 23.020.101 10
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OPERAZIONI INFRUTTIFERE

ÈoÑlmento dei libretti - Depositi Rimborsi

Emessi Ultimati Eccedenze Quantità Importo Quantità Importo
Rimanenze

Mese di dicembre. . . 1.922 1.330 692 2.422 6.011.497 39 2,80.) 3.7t3.847 16 2.287050 25

Mesi precedenti . . . 19.476 14.335 5.141 27.177 50.700.943 57 49.408 44.224.208 37 6.476.735 20

Somme totali dell'an-
no in corso . . 21398 15.665 5.733 29.599 56.742.440 96 32.015 47.978.055 53 8.764.385 43

Anni 1883-1921 . . . .
811.t'Ì1 192.684 118.4t8 1629.163 1.029.739.847 11 2.Š60A78 074.124.232 66 - 55.615.614 45

Sonµno complessivo 882.509 208.348 124 221 1.658.762 1.086.482.288 07 2.892.193 1.022.102.288 19 64.3791199 88
I

RISCOSSIONI D'INTERESSI SERVIZIO INTERNAZIONALE
su certificati del Debito pubblico

Riscossioni Rimborsi eseguiti in Rimþorsi esegutt)
Italia su libretti all'estero su libretti

Quantità Importo emess1 all estero einessi in Italia

Mise di dicembre . ; . . .
-

Quantità Importo Quantità Importo

Meso di dicembre . .
23 24.666 30 73 200.291 51

Eseguite nel 1922 . . . . ; . 340.238 28.673.767 71 ,

Mesi precelenti . . .
830 363.429 12 400 792.972 19

Soteme dell'anno in corso . 340.238 28.673.767 71 Somme dell' anno in

Anni 1878-1921 . . . . . . . 10 058.768 731.193.863 43
corso . . . . . . 353 388.095 42 473 993.268 70

Anni 1906-1921 . . . 61.669 9.981 590 87 14.867 7.361.167 90

Somme complessive . . 10.399.006 759.867.031 14
Somme complessive 62.022 10.369.686 29 15.340 8.354.481 60

ACQUISTI DI RENDITA CASSE DI RISPARMIO

e depositi nella Cassa depositi e prestiu
'

a bordo de Il e Reg i e n it i

Qänntità Importo d
operazioni Depositi Rimboral

gese di dicembre. . . . . . . . . 1.039 6 263.669 08
.Mese di d cembre . . - 128 152.265 35 -

Mesi precedenti . . . . . . . . 11.977 68.121.667 46

Mesi precedenti . . . 2.018 1.392.641 95 700.325 81

Somme dell'anno in corso . . . . 13.016 72.385.536 54 Somme dell'anno in

Anál 1876-1921 . . . . . . . . . . 514.922 864.0.58.682 25
corso

. . . . . . 2.146 1.544.907 30 106.325 81

Anni 1886-1921 • • • · 97.124 6.221.954 39 4.054.540 95

Somme compleasivo . . . 427.938 936.444.218 89 Somme complessive 99.270 7.766.861 69 5.460.872 76
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LIBRETTI DI VECCHIO TIPO RIMESSE DEGLI ITALIANI SOMME

tolti di corso residenti all'estero
caduto in prescrizione -

dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719

per la riforma contabile Quantità
del Importo Importo

Quantità

Meso di dicembre. · · · · 191 Mese di dicembre. .

$149
,
A3.091.406 51

Mese di dicembre. ,
ð59.710 (fy

Meal precedenti .

1.929

Mesi precedenti . .
88,354 425.780.009 37 Mesi precedenti . .

-

,
Somme dell'anno in

Somine dell'anno in corso . . . . .
539.710 di

Somma dell'anno in corso . 2.128 corso . . . . . .

96.513 469.471.415 91

Anni 1890-1921 . . .
1.816.492 4.388.831.009 68 Anni 1905-1921 . .

6.851.89848

Anni 1909-1921 . . . . . . . 4.664.836

Somme comples-
Somme complesstre. 1.913.005 4.858 302.425 59 sive . . . . . . 6.42L107 20

Somma complessiva . . . 4.6C6 959

lVIIKISTE19.,O DELLE ·FIX.A.NZE

Rett¿|iche d'intesta:ione. ga Pubblicazione. Elenco nußß.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato d i richiedenti all'Amministrazioni del DibÍÍe
imábliot, vãñaero intestato e 91ncolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e piacolarsi come afla co-
lonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesso :

Numero Ammontare
di della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica!

Debito iscrizione rendita annua

1
.

2 3 4 5

8,00 Oi0 846211 1912 50 Scardina Cluseppe fu Vito, domic. a Pog- Scardino Giuseppe fu Vito, ecc. come

gereale (Trapani) · conto

706049 28 - Albano Felíce di Giovanni, minore, sotto Albano Felicio, ecc. come contro
la patrin potestå del padre, domicil ato

' a Napoli

Cdus.5 Of0 181236 750 - Mühehn Maddalena fu lost, moglie di Gi- Muheim Mtiria-Maddulèna fu Ioét. mágito
mari Giuseppe, domic, a Napoli di Ginnari Giuseppe, domic, a liappli,

-A larmini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito púbblico, aliprovato con R. decreto 19 febbraio 1911, ne40 si

dilBda chluntine possa avervi interesse'cho, tráscoi•so un mese delin data della pritna pubblicazione di questo avviso, ovo usa
siano state notificate opposiziodi a questa Direzione gener lo, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificato.

Rotna, 28 aprile 1923. Il direttore generale: D'ARIENZO.
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1VIIKISTEEO DL,LLE FIN.A.NZE

Regi/lche d'intesta:ione 2* Pubblicaziolle. (Elenco a 35).

41 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indleazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico vennero intestate e Vincolato coote alla colonna 4, mertrecuâ dovevano invoco intestarsi e sincolarsi como alla co-
lonna 6, essendo i¡nello iti risultanti le vere indicazioni dei titolari dede rendite stesse :

o Ammontare

ggg della rendita - Intestazione da rettilloare Tenore della rettillca

1 2 3 4 5

Consolidato 258331 250 - Fiorino Vittoria di Giovanni, minore, sotto Fiorfo Vittorio di Giovanni, ecc., como
5 Ot0 la patria potesta del padre, domielliata contro

a New York

8þ0 0¡Q 594805 830 50 Bruno Pietro, Giovanna o Giulia fu Gae- Bru o P'etro, Giovanra, Giulia e Gaetana
tano, minori, sotto la patria potestà fu Gaetano, ecc., como contro
della rundre canzano Asarna Elena fu
Gaetano, ved. Bruno, doal. a Napoli

Censolidato 108042 75 - Zunico Claudina fu Paolo, minore,sotto la Zonino C1'audina fu Pietro, minore, ecc.,
b LIO patria potestá della madre FossatiCar- come contro

lotta, ved. Zunino, com. a Nosi Ligure
(Alessandria)

> 108043 ';5 - ' Zunino Agostino fu Paolo, minore, ecc., Zunino Agostino fu Pietro, ecc., come la
come la precedente precedente

108048 75 - Zunino Ange'a fu Paolo, minore, ece, come Zunino Angela fu Pietro, ecc., come la
in precenente precedente

> 108045 75 - Zunino Delmira fu Paolo, minore, ecc., como Zunino Delmira fu Pietro, minore, ecc.,
la precedente come la precedente

3,50 Ot0 165310
.

220 50 Ayolio Marianna fu Antonio, minore, sotto Avolio Anna fu Antonio, minore, ecc.,
la patrin potestà della madro Cozza come contro
Michela, dom. a Napoli

Consolidato 121471 335 - Rivoira Giovanni fu Pietro, minore, sotto Rivoira Lorenzo-Giovanni fu fietro, minore,
5 0(0 in patria pote,tà del a medre Risso Ro- ccc., come contro

sails fu Cesare, ved, di Risona Pietro,
dom, a Saluzzo (Cuneo)

I

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvnto con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si dif-
fida chivnque possa avervi inte esse che, trascorso un mese dalla dea del19 orima pubblicazione di quesgo avviso, ovo non sieno
tato trotifiedte opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranito come sopra rettincate.

Roma, 23 aprilo 1923. Il direttore generale: D'ARIENZØ.

II la I.li.I.LI.. I
,D |

Smarrimento di ricevute (2a pnóblicarfone) (Elenco n. 36).
"Silotifica che è stato denunEinto lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevuto relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni •
~.Numero ordinale portato dalla ricevuta:4t3- Data della ri-
Ëenfaf 21 novembre 1921 - Ufßcio che rilasciò la ricevuta: In-

tendenia di finanza di Firepte -- Intestazione della ricevuta: Zito
ilon Eerico/ Pilade, per conto della Chiesa del SS. Salvatore -
Titoli del debito pubblico: nominativi n. 1 - Ammontare della

rendita L. 9 - Consolidato 3 */,, con decorrenza 1° aprile 1920.

Numero ordinale portato dalla ricevuta 129 - Data della ri-
ocáta: 2 dicembr^e 1020 - Uff:cio che rilasciò la ricevuta: In-

lopdenza di finanza di Ferrara - Intestazione della ricevuta :
Marchioni Ildebrando ed il sig- Fava Giuseppe rispettivamente

presidente e direttore della Banca mutua popolare di Bondeno
Ferrarese per conto di detta Banca - Titoli del debito pub-
blico: nominativi n. 2 - Ammontare della rendita L. 210 -
Connolidato 3.50 */,, con , ecorrenza omessa.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-
mero 298, si diffida chiunque possa avervi inferesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presento
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 28 aprile 1923.
11 dirritore generate

D'ARIENZO,
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OSg 6001 ene verra tenuta il giorno 7 giugno 1923, ore 10, nella sede
1 I t I I della Società in Genova, via IK Settembre n. 41.

Qualora in detto; giorno ad ora non fosse presente il numero

Societh anonima Pro v veditori& Ligure delle azioni stabilito dallo statuto, Passemblea sarà radunata in
seconda convocazione il giorno steáso alle ore 13,30.

Sede centrale Napoli Le deteimiliázioni delPassemblea in seconda convocazione sa-

Piazzale Stazione Marittima - Palazzo proprio ranno valide qualunque sarà 11 numero delle azioni presenti.
I signori azionisti della Soci-tà anonima « Provveditoria Ligure» .I soci dovranno depositare le loro azioni nella sede della So-

sono invitati ad intervenire all'assemblea dei soci che sarà tenuta cietà. almeno due giorni prima di quello sopra stabilito.

Presso la sede sociale il giorno 3 del mese di giugno, alle ore 10 Genova, 15 maggio 1923.

in prima convocazione ed alle ore 12 in seconda convocazione, 14199
- A pagamento.

Per discutere sul seguente R. E. I. S. A.
Ordine del giorno :

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio e dei sindaci e approvazione del bi-

lancio esercizio 1922.

2. Convalida dei consiglieri nominati dal Consiglio e dal Col-

legio sindacale, in sostituzione dei dimissionari e rinunziatari.

3. Elezione dei sindacl.
Parte straordinaria :

1. Proposta di riduzione del capitale del 50 ¾.
2. Proposta di gumento del numero del consiglieri fino a nove

componenti.
3. Modifica dell'art. 3 dell' atto costitutivo e articoli 5 e 14

dello statuto sociale.

4. Varie.

Si prega vivamente di non mancare.

Napoli, 17 maggio.1923.
Per il Consiglio d'amministrazione

A. Tortonese.

14270 - A pagamento.

Rappresentenze - Esportazioni - Industrie
Società anonima

Capitale L. 655.000

FIRENZE

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria
per il giorno 4 giugno 1923, alle ore 16, presso la sede seciale,
via Vigna Nuova, n. 26, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relaziotie del Consiglio d'amministrazione.
2. Lim tazione o reintegrazione del capitale sociale.
3. Anticipato scioglimento della Società.
4. Eventuale nomina di uno o più liquidatori determinazione

dei poteri e dei compensi relativi.
5. Varie ed eventuali.

Nèl cãso cËe iixáettiassemblea non fosse raggiunta il numere
legale essit avverra in seconda convocazione il giorno 11 giugno
1923, alle ore 10, presso la sede sociale e con l'istesso ordine del
giorno.

Societi anonirna fer:•ovia Valle Seriana Per intervenire all'assembles devono depositarsi i titoli sociali
presso la sede della Soc:cfå non più tardi del giorno 29 maggio

SEDE IN BERGAMO 1923 per la prima convocazione e del giorno 7 giugno se per la
seconda convocazione.

Capitale sociale L. 4.500.000 - interamente versato Firenze, 15 mqggio 1923.

Assemblea generale straordinaria Il Consiglio d'amministrazione.
Ayytso di convocazione 14198 - A pagamento.

' I signeri azionisti della Società anontma Ferrovia Valle Seriana ¢s dello Sport
sono convocati in assemblea generale straordinaria per il giorno

29

di lunedi 4 giugno 1923, alle ore 10 presso gli uffici di Direzione Societh Anonima Editrice

comune della ferrovia di Valle Breinbana, per discutere e delibe- --.-

rare suÏ Ñeguente SEDE IN MILANO

Ordine del giorno ·

a) Domanda di concessione del trasporto della testa di linen da
Capitale sociale Vetsato L. 2.400.000

Ponte Selva a Villa d Ogna e conseguente aumento del capitale A viso di 26 convocazione

da L.4.500.000 a L 6000.000. dell'assemblen straordinaria

b) Autorizzazione al Consiglio di procedere ad un eventualel

utteriore aumento del Capitale sociale da L. 5.000.000 L. 5.500.000. I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

c) Cessione della tra.mvia Bergamo-Soncino. ord'naria di seconda convocazione, essendo andata deserta la

Porpoter intervenire aliassemblea
è necessario aver depositate prima per

mancanza di numero legale, per il giorno 12 giugno

16 axioni nella C ssa sociale o presso le spett. Búnche i BeŸgap 1923, ore 10, nello studio del presidente, in Milano, via Tommaso

ni sea di depositt eLC/C e commerciale italiana di _qui, enÏro il Grossi,
rr 1, col seguentOerdine del giorno:

In ca od anoc del numero legale per la prima convoca
1. Modifica dell'art.24 dello statuto per aumentare (la 7 a 9 il

numero dei consiglieri di amniinistrazione
ione resta fissata fadunanza in seconda convocazione nello stesso

giorno, alle ore 11, nel medesimo locale e per deliberare sull
2. Elezione di due nuovi consiglieri d'amminist azione.

stesso ord ne del giorno• Essendo i titelt azionari nominativi, si intendono già depo-
Bergamo, 14 maggio 1923, sitati.

Il Consiglio d'amministrazione
Per gli articoli 15 e 16 dello statuto sociale hanno diritto d'in-

14197 - A pagamento.
tervenire alPassemblea gli azionisti la cui inscrizione nel libro
del soci abbia d ta anteriore di cinque giorni dalla data dell'as-

OCiBÉi RRO ima " MOtOnautiCR ,,
semblea.
Ogni socio potrà farsi rappresentarc anche con.semplice delega

In liquidazione aftre sociö purchè non amministratore. '

SEDE IN GENOVA Il Consiglio d'amminiitrazione,
I signori azionisti sono invitati ad intervenire alPassemblea del 14211 - A pagamento.
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Società anonima
Ferdinando Zanoletti Metalli Milano

Capitale interamente versato L. 6.000.000
aumentato con delibera 27 marzo 1923 a L. 12.000.000

Sede in MILANO corso Italia n. 20

N. 0780 id. id. dal n. 2591 al n. 2300
N. 0778 id id, dal n. 3071 al n. 3080.
N. 0779 id. id. dal n. 3081 al n. 3090.
N. 0812 id. id. <ial n. 3411 al n. 3420.
N. 0813 id. id. dal n. 312l al n. 3130.
N. 0816 id. id. dal n 3151 al n. 3160.
N. 0839 id. id. dal n. 3681 al n. 3690.

Avviso di convoensione

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria

per 11 giorno 0 giugno 1923, alle ore 15, presse la sede della So-
cietà in Milano C. Italia n. 20 (e in eventuale seconda convoca-

zione il giorno 7 giugno 1923, alla stessa ora e luogo) per delibe-

N. 0841 id. id. dal n. 3701 al n. 3710.
N. 0848 id. id. dal n. 3771 al n. 37E0.
N. 0888 id. id. dal n. 4171 al n. 4180.
N. 0991 id. ii. dal n.15201 al n. ò210.
N. 1008 id. id. dal n. 5371 al n. 5380.
Obbligazioni sorteggiate il giorno 8 aprile 1922 e non ancora

rare sùl seguente
.

. rimbersate.
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio circa i provvedimenti per l'au- T:to!i da 10 obbligazioni
mento di capitale. N. 0724 corrispondente alle oubligazioni dal n. 2531 al n. 2540.2. Nomina di un direttore della Società· N. 0748 id. id. dal n. 2731 al n. 2740.

3. Nomina di un quinto cons gliere di Amministrazione a N. 08t7 id. id. dal n. 3311 al n. 3370.
sensi dell'articolo 20 dello statuto sociale. Napoli, 4 aprile 1923

AVVERTENZA 14223 - A pagamento.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-

sitare le azioni presso la sede sociale entro il 30 maggio 1923.
Milano. 12 maggio 1923.

Il presidente
Gervasio Zanotti.

14201 - A pagamento.

Società napoletana per imprese elettriche
Ano nima

SEDE IN NAPOLI - Vico della Concezione n. 7

Capitale L. 8.000.000 interamente versato
Come da verbale 7 april 1923, del dott. Felice Giusti, coadiu-

tore del notaio cav. Rallaele Giusti di Napoli, sono state sorteg-
giate le seguenti obbligazioni 4 1/2 0/0 rimborsabili al valore no-
minale a partire dal 1° luglio 1923, a Napoli, presso la sede so-
ciale ; a Roma, Genova, Mdano e Torino presso le sedi della
Banca commerciale italiana e del Credito italiano e del Banco
di Roma ; a Parigi presso il Banco di Roma ; a Ginevra presso
l'Union Financiére de Genéve.

Titoli da 1 obbligazione
NN. 0001, 0012, 0018, 0129, 0165, 0191, 0202, 0204, 0216, 0268, 0270,

0278, 0285 0249, 0261..

Titoli da 5 obbligazioni
N. 0364 corrispondente alle obbligazioni dal n. 0616 al n. 0620.
N. 0358 id. id. dal n. 063§ al n. 0610.
N. 0387 id. id. dal n. 0731 al n. 0735.
N. 0413 id. id. dal n. 0861 al n. 0865.
N. 0145 id. id. dal n. 1021 al n. 1025.

Società editrice l'Epoca
Anonima per azioni

Capitale sociale L. 1.500.000
I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria

per il giorno 4 giugno 1923 in prima convocazione e pel giorno.
5 giugno 1923 in seconda convocazione, alle ore 17, nei locali so-
ciali in via del Tritone, per discutere e deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno :
A) Relazione del Consiglio d'amministrazione.
B) Situazione contabile e patrimoniale dell'azienda al 30 a-

prile 1923.
C) Deliberazioni relative eventualmente anche in rapporto al

disposto dell'art. 146 Cod. di comm.
D) Nom na del Consiglio d'amministrazione ; di tre sindaci

effettivt e di due supplentL
E) Comunicazioni varje ed eventuali deliberazioni relative.
Il deposito delle azioni dovrà essere fatto presso la Cassa della

Società, entro il giorno 23 maggio a norma dello statuto so-
ciale.

Roma, 17 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14228 - A pagamento.

Società anonima Cito-Cinema
In liquidazione

Capitale interamente versato L. 6.000.000
Sede sociale ROMA

N. 0454 id. id. dal n. 1066 al n. 1070.
N. 0463 id. id, dal n 1111 al n. 1115.
N. 0465 id. id. dal n. 1121 al n. I t25.
N. 0467 id. id. dal n. 1131 al n. 1135.
N. 0488 id. id. dal n. 1236 al n. 1240.
N. 0501 id. id. dal n. 1301 al n. 1305.
N. 0502 id. id. dal n. 1306 al n. 1310.
N. 0503 id. id. dal n. 1311 al n. 1315.
N. 0535 id. id, dal n. 1471 al n. 1475.
N. 0547 id. id. dal n. 1531 al n. 1535.
N. 0593 id. id. dal n. 1761 al n. 1765.
N. 1596 id. id. dal n. 1776 al n. 1780.

Titoli da 10 obbligazioni
N. 0720 corrispondente alle obbligazioni dal
N. 0721 id. id. dal n. 2601 al n. 2510.
N. 0725 id, id dal n. 2511 al n 2550.
N. 0726 id. id. dal n. 2551 al n. 2560.

I signori aziontsti sono convocati in assemblea generale straor-
dinar:a, in prima convocazione per il giorno di g ovedi 7 giugno1923, ad ora 15, in via Ovidio, n. 32 presso lo studio dell'avvocato
Francesco Soro, ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno di giovedi 14 giu¿no 1923 nello stesso luogo ed ora, per
discutere 11 seguente

Ordine del giorno :
1. Comunicazioni dei liquidat ri.
2. Rinunzia dei liquidatori.
3. Nomina dei liquidatori o del liquidatore.
4. Varie.

Potranno partecipare all'assemblea tanto di prima che di se-
conda convocazione tutti gli azionisti che s,i trovino regolarmente

n. 2491 al n. 2500, iscritt nel libro dei soci fino alla data d'oggi.
Roma, 17 maggio 1923.

Il Collegio dei liquidatori.
14229 - A pagamento.
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Societh Anonima, C. I. N. T. I. A. 15178 20626 19061 18012 17337 16643
17912 16243 20828 20699 18700 15149

ROM A 20941 16919 15561 17667 19824 15596

Capitale versato L. 1.017.500 20654 15906 20220 16382 19150 17237
22305 15269 20870 16883 15822 19968

CONVOCAZIONE 18õ38 21195 18985.
di assemblea generate straordinaria I titoli decupli estratti in numero di venticinque portano i se-

'I signoti adonisti della Società Anonima CINTIA sono convo- guenti numeri :

cati in assemblea generale straordinaria per il giorno 6 giugno 24530 24328 23633 24518 23793 23346
1923 in Roma nella « Casa del Soldato > - Salita del Grillo n.36 - 23660 23031 23091 23199 24997 25730
alle crea5, ed eventualmente in seconda convocazione nello stesso 25822 24953 25836 24989 23754 25696
locále c Alla stessa ora, il giorno 9 giugno 1923, per deliberare 23855 25623 25324 24655 23373 25153
sul seguente 2598.

Ordine del giorno: Giuseppe Venuti
1. Relazione del Cons glio sui risultati delle pratic'1e esperite notaio.

pel finanziamento e sulle condizioni economiche della Società. 14233 - A pagamento.
2. Proposta di messa in liquidazione della medesima e no~ SOCIETA' ANONIMA

mina del liquidatore• per esercizi di alberghi ed affini
3. Dimissioni del Consig'io d'amministrazione.
4. Eventuali e varie.

8 ede t se Ro an a

Per interven're all'assemblea gli azionisti debbono presentare il
ASSEMBLEA STRAORDINARIA

foglio d'invito personale. I signori azionisti sono invitati per il giorno 9 pross. mese di

Roma, maggio 1923. giugno ad intervenire nella sede sociale nei locali dell'Albergo
11 Consiglio d'amministrazione. Milano in piazza Montecitorio, alle ore 11 in prima convocazione,

14289 - A pagamento. ea alle ore 13 in seconda, per discutere e deliberare sul se-

A VV I 8 0 gueule
Ordine del giorno :

Si rende noto

rehe,al giorno 30 apr.le 1923,alle ore 15, negli uffici del Lloyd Me-
ditetraneo, Società italiana di navigañone (anonima con sede in

Roma,.capitale L. 54.000.000 intera nante versato) posti in Roma,

via Tomacell', n. 126 si è proceduto col m'nistero del sotto-

scritto notalo all'estrazione a sorte delle obbligazioni della Società

giusta il nuovo piano di am:nortamento deliberato nell'assem-

blea generale straordinaria del 3 aprile 1922 e di cui agli avvisi

pubblicati nel Foglio degli annunzi legali della provincia di

Itoma del 9 agosto 1922, n. 61 e nella Gazzetta ufficiale del to

febbraio 1923, n. 34 e del 14 aprile 1923, n. 88.

Proposta del Consiglio d'emministrazione di trasferire la sede
sociale da Roma a Napoli.
Le deliberaz ont prese in seconda convocazione saranno valide

qualunque sia il numero dei soci intervenuti.
Napoll, 18 maggio 1923.

Il presidente
G. Mailler.

14235 - A pagamerito.

. Compagnia Reale delle ferrovie sarde.
SOCIETA' ANONIMA

I titoli unitari estratti in numero di centoventicinque portano i Capitale 25 milioni interamente versato

:seguenti numeri:
12931 2108 6574 4232

,
8912

10017 8387 7838 11749 8838

9391 - 14105
,

6034 9378 8175

2821 6931 5277 12696 592

14075 13277 1632 4244 739ã

8532 114 19931 6150 5296

11680 10452 2802 10884 5745

11435 13846 14487 158 ! 7467

11129 8000 6421 11450 6785

14428 12334 9353 228 45 2

107 5764 2105 3776 5

1110 14339 4830 2539 5509

1gg2 3016 5700 14668 9192

6986 5798 4902 2728 2204

.
12033 14018 10548 11480 9953

14395
' ô663 8034 7793 10724

8448
· 8349 14427 10101 13527

73§g 1446 1053 9227 3821

3363 3913 1380 9855 8180

981 2142 13017 7083 687

7675 12052 14582 9961 5311

I titoli quintupli estratti in numero di 75 portano
numed:

17545 22722 19938 16225 - 18595

15770 15659 20142 21554 15160

21891 20730 16086 16072
.

20427

20334 17348 15915 19574 21049

19281 17167 17041 15246 15720

18079 20749 15983 17933 17610

19565 19221 17916 19994 17178

3988
Sede in Roma

10188 SI NOTIFICA

6449 che alle ore 10 del giorno 30 corr:nte, sarà pubblicamente ese-

11796 · guita, in una delle sale della Direzione generale di questa Com-
8108 pagnia, posta in via Borgognona, num. 47, la bla estrazione i

6154 sorte di 396 obbligazioni della serie B, che, a forma della ta-

9972 bella di ammortizzazione attergata alle obbligazioni stesse, sont
4419 rimborsabili a datare dal 2 del prossimo luglio.
11 63 Roma, 17 maggio 1923.
4676 La Direzione generale.
9113 14230 - A pagamento.
18885 Società per aziende I brarie giornalistiche e tipografiche
12:02
6559 Società nuonima

8253 SEDE ROMA
13965 ---

11010 - Capitale L. 1.440.000 interamente versato
4t39 Avendo l'assembica generale straordinaria degli azionisti, tenu-
4229 tasi il 29 marzo 1923, con deliberazione appraata dal tribunale
8555 con decreto 30 aprile 1923, stabilito l'aumento del capitale so¿iale

da L. 1.440.000 a L.3240.000 mediante l'emissione di n. 36.000 azioni
i seguenti da L. 50 cadauna, si rende noto egli efletti del capoverso del-

Part. 4 dello statuto sociale, che gli azionisti fondatori, i quali
15844 intendono partec pare a tale emissione, dovranno dichierarlo alla
19394 sede sociale in Roma, via Milano, n. 37, entro il 31 thaggio 1923,
22908 versandõ contemporaneamente l'importo della loro opzione.
17976

· Le nuove azioni avranno godimento dal 1* gennaio 1923.
15904 Roma, 17 maggio 1923.
22577 11 Consiglio d'amministrazione
18400 14230 - A pagamento.
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REÌÈ'Ì'O E00ÉOMICO ALLE FAMIGIE
Società anonima per azioni

Capitale L. 150.000 - interamente versato
I s'gnori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria

per il gio no 3 giugno prossimo, alle ore 10, ed in seconda con-

vocaz one, qual -ra ne fosse 11 caso pel giorno 10 giugn a, alla roe-
desima o-a, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Comunicazioni
2. Proposta di messa in liquidazione della Società e nomina

del liquidatore.
Le dettp assemblea avranno luogo nello studio del presidents

avv. coinni. Attilio Boschi Huber, in via Ripetta. 22, ed i soci do-
vranno depositare le azioni nella Cassa sociale non ol re il giorno
28 maggio per prenderne parte.

Roma, 18 maggio 1923.
Il presidente

avv. comm. Attilio Boschi Huber.
14238 -- A pagamento.

SOCIETA' COOPERATIVA
8. A. L. V. E.

Convocazione dell'assemblea straordinaria

I socf sono pregati d'intervenile all'assemblea generale straordi-
naria che si terrà nella sede sociale in Roma, vin del Tritone
n. 183, alle ore 10.30 del giorno 4 giugno 1923, col seguente

Ordine del giorno:
1. Jifodifica dello statuto sociale secondo le disposizioni conte-

nute nello schema di statuto proposto dal Ministero perl'þdustria
ed il commercio.

2. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione e nomina dei
nuovi amministratori.
In mancanza del numero legale Passemblea si terrà in sec nda,

convocazione il 9 giugno 1923, nella stessa sede ed alla mede-
sima ora.

Roma, 16 maggio 1923.
Il presidelite

14234 -- A pagamento.
del Consiglio d'amministrazione.

SOCIETA' ANONIMA
per le forze idrauliche di Trezzo sull'Adda

< BENIGNO CRESPI >

Sede in Milano
Via Cernaia n. 11

Capitale sociale L. 20.000.000 versato L. 16.000.000

AVVISO DI CONVOCAZIONE
I signori azionisti sono convocati n assemblea generale ordi-

naria per 11 giorno 9 giugno p. v. alle or e 14, nei locali social
via Cernaia n. 11, per discutere il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilanc o al 31 marzo 1923 e deliberazioni relative.
4. Determinazione dell'emolumento al Collegio sindacale per

l'esercizio 1923-924.
5. Nom na del Collegio sindacale per l'esercizio 1923-924.

Per intervenire alPassemblea generale ord:naria, i signori azio-
nisti dovranno depositare le loro azioni, non oltre il 2 giugno
1923 presso le casse gociali e presso le Banche: Commerciale ita-
liana, Credito italiano e Banco di Roma.
Per i cert ficati nominativi non occo. re deposito.
Qualorp l'astemblea di pr ma convocazione andasse deserta pe

difetto di intervenuti, sarà tenuta una seconda adunanza nel giorno
16 giugno, alle ore 14, negli stessi locali sovrainaicati, per deli-
berare sul medesimo ordine del giorno.

Milano, 15 maggio 1923.
11 Consiglio d'amministrazione.

14231 - A pagamento.

AVVISO DI COlWOCAZIONE
di assemblea straordinaria

SOCIETA' ANONIMA ITALO-ELVETlCA

Capitale sociale L.170.000
I soci sono convocati in assemblea straordinaria per lunedi

4 giugno 1923, alle ore 16, in via Pier Luigi da Palestrina, n. 8
)presso l'ufficio del prof. avv. Rocco) per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno r
1. Proposta del Consiglio d'ammin'strazione per l'aumento del

capifale sociale a L. 170.000 a L 300.000 mediante emiss one di
nuove 1300 azioni di lire cento ciascuna.

2. Relazione del Colleg o dei sindaci.
3. Dimissioni del Consiglio e nuove nomine.

Le azioni dei soci che vorranno intervenire dovranno essere
depositate presso la sede sociale non più tardi del giorno 28
maggio corr.
Mancando il nuriero legale l'assemblea sarå tenuta in seconda

Roma, 16 maggio 1923.
• Il Consiglio d'amministrazione.

14232 - A pagamento.

COST I TUZ I ONE
della Società anonima « Magazzini generali

doks automobilistici e commerciali »

Con atto a mio rogito in data 23 apr le 1923, n. 1923 n. 197-117

rep., reg strato ad Abbiategrasso il 27 aprile successivo al n. 302,
vol, 38, con L. 158 26, venne costituita una Società anonima con

sede in Milano, sia Tonale, n.11, sotto la cenominazione eMagaz-
zini genereli doks automobdistici e commerciali> avente perog-
getto l'esercizio di magazzini generali e ,doks per rutoyeicoli,
mobili, merci e derrate, costituiti ed autoriz2ati a norma del testo
unico delle leggi sut magazein: generali approvato con R. de-
creto 17 dicembre 1882, n 11M
Il luogo dest nato a sede dei magazzini trovasi attualmente in

M.lano, via Tonale, n. 11.
Il capitale sociale di L. 25 000, rappresentato da numero 250

azioni da L. 100 cadauna, venne versato per i primi tre decimi
ossia per L. 7ö03 , la riinanenza sarå versata a richiesta del Con-
siglio di amministrazione.

e a¿.ioni interamente liberate sono al portatore : esse potranno
essere converlite in nominative a rictliesta dei soci.
Le convocazioni delle assemblee saranno fatte colla pubblica-

zione dell'avy so contenente l'ordine del giorno nella Gazzetta uf-
ficiale del R gao non meno di 15 giorni prima di quello fissato

per l'adunanza.
All'infuori dei casi pel quali la legge esige in modo inderoga-

bile una mag¿gioranza speciale l'assemblea delibera a maggioranza
assoluta di voti.

Ogni azione dà diritto ad un voto.
Per la vilidità dell'asse ablea hasta il concorso di tanti soci

che rappresentino almeno un terzo del capitale.
Trattandosi pe-o di deliterazioni sugli oggettiindicatinelfart. 158

Codice commercio sarå necessaria la presenža di tanti soci che
rappresentino non meno di metà del capitale.
In entrambi i casi ad .ive endosi ad una seconda convocazione

per maneato numero alla pri aa adunanza, le delibera2ioni sa-
ranno valide qualunque sia il capifale rappresentato, ferme re-
stando tanto in prima che in seconda convocazione le disposi-
zioni stabilite dalla legge in modo inderogabile.
La Società è a nmin.strata da un Consiglio di amministrazione

composto di tre membri ed invest to dei più ampi ed illimi-
fati poteri per lajgestione ordinaria e straordinaria delia So-
cietà.
11 Consigl'o potrà demandare parte dei suoi pátert ad uno e

più direttori generali, i quali, quando rivestono-anche la carica
di amministratori, assumeranno la qualifica di amministratori
delegati.
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Al presidente ed af direttori generali, per quest'ultimi limitata-
olente ai poteri loro conferiti, spettano la rappresentanza legale
della Societå di fronte ai te azi ed in giudizio.
In ogni assemblea ordinaria saranno eletti 3 sindaci effettivi e

2 supplenti.
Gli osercizi sociali si chiuderanno al 31 dicembre di ogni

anno.
Alla fine di ogni eserc zio il Consiglio procederà alla'forma-

zione del bilancio sociale prev:o un esatto inventario da compi-
lorsi entrambi con criteri di oculata prudenza.
Gli utili netti, dopo prelevata una somma non inferiore al

5 per cento per la riserva, saranno così divisi : 15 per cento

al Consiglio di amministrazione ; 85 per cento alle azioni.
La Società è duratura dal 23 aprile 1923 al 31 dicembre 1953.

A comporre il primo Consiglio di arnministrazione vennero

chiamati i signori Corbella Vittore di Valentino, Paolo Maiocchi
di Giovanni, rag. Fausto Peracchi di Enrico.
Presidente del Consiglio di am:ninistraione venne nominato
il sig. rag. Fausto Peracchi.

'

Infine venne nominato consigliere delegato e direttore generale
dëlla SocietA il sig. Paolo Maio:chi. A quest'ultimo è affidata la

gestione della Soc.età per tutti gli alfari correnti di ordinaria am-
ministrazione, comprese le compere e le vendite di ogni cosa
inobile, 11 rilascio di fedi di deposito e note di pegno, gli atti e

le operazioni presso gli uffici del Debito pubblico, della Casst

depositi e prestiti, quelli postali, ferroviari e doganali ed in ge-

mero presso gli uffici pubblici e privati, con facoltà di ritirare
somme e valori, lettere e pieghi anche raccomandati ed assicu·-

rati, consentire vincoli e svincoli e rilasciarne quitanza.
Milano, 8 maggio 1923.

dott. Marcello Cellina
notaio.

Presentato nella cancelleria del R. tribunale di Milano il giorno
9 maggio 1923 e trascritto al num. 3477 del registro d'ordine, ni

n. 1547 del registro trascrizione, al n. 19073 del registro delle
Società, volume 684, fascicolo 774.

Il cancelliere

Broglia.
14240 -- A pagamento.

giorno 30 maggio 1923, alle ore 11, presso la sede sociale, per di-
scutere il seguente

Ordine del g orno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Bilancio.al 31 dicembre 1922.
3. Relas:one dei sindaci.
4. Nomina di ammialstratore.
5. Nomina dei sindaci etfettivi e supplenti e determinazione

del loro emolumento.
6. Comunicazioni varie.

Roma, 18 maggio 1923.

Il presidente.
14242 - A pagamento.

Banca commerciale calabrese
Società anonima cooperativa

Gli azionisti della Banca commerciale colabrëse sono convocati
in assemblea gene ale straordinaria per 11 giordo ¥giugno ¡i. V.,
alle ore 10, nei locali della Camera di commeí·cto di Catanzaros

'per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

1. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione o del Collegic
dei sindaci.

2. Elezione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio del

sindaci.

Qualora per mancanza del numero legale, occorresse una se-

conda convocazione, questa resta fissata per 11 giorno 14 delle

stesso mese, alla medesima ora e negli stessi locali.
Catanzaro, 10 maggio 1923.

Il presidente
Antonio Bossi.

14250 - A pagamento

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

per esperimento di ventesimo
a termini abbreviati a diecLgiorpi

FERRO ACCIAIO STAMPATO

Società anonima

SEDE IN MILANO

Capitale L. 800.000

Avviso (11 ocinvocazione
di assämblea generale straordinaria degli azionisti

Procedutosi nel giorno 12 magg'o 1923, in esecuzion del mani-

festo del giorno 28 apr le detto anno, al secondo esperimento
d'incanti per l'appalto della fornitura di metri 24,000 di tela per
lenzuola al Manicomio provinciale, l'appalto suddetto è rimasto

provvisoriamente ogg udicato a favo-e d lla Soëletà R. E. A. C. -

Fratelli Romano di Pasquale - di Frattomaggitre, col r basso del-
l'8 Op sull'ammontare dell'appalto, il cui importoy a base d'asta,
da L. 16&000 è rimasto ridotto a I; 154 560.

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblen Dovendosi ora procedere all'eventuale miglioramento della detta

straordinaria della Soc età convocata per il giorno 5 giugno p.v., nŒerta col ribasso non inferiore al ventesímo (6 Og0) sul prezzo
alle ore 17, alla sede s ciale, via Manzoni n. 46, Milano, per de- dell'avvenuta aggiudicazione,
liberare sul seguente SI FA NOTO

Ordine del giorno: che il termine utile per la presentazione di altra offerta di ri-

1. Comunicazioni della Presidenza· basso, non inferiore al ventesimo (5 ¾}, sul prezzb del delibe-

2. Deliberazioni a sensi delPart. 146 del Codice di commercio· ramento provvisorio, scadrà nel giorno 1 giugtio 1923 alle

3. Eventuale nomino di un liquidatore. ore 16.

4. Eventuali. L'olferta dovrà essere presentata nella segreteria provinciale

Il deposito delle azioni dovrå effettuarsi entro il 30 maggio 1923

in Milano, presso la sede sociale.
Il Consiglio d'amministrazione.

14196 - A pagamento.

S. A. L A. S.

Società anonima italiana acciaio Stainless

nel palazzo della Provinóia, al largo Plebigpito, accompagnata
dai certificati di cittadinanza, d'idoneitä, di penalità e di buona

condotta, e di non aver liti con.ln Provincia della bolletta della

cauzione provvisoria, prescritta in L. 8400 da versar,i alla locale
sezione della R. tesoteria nonche dal deposito di L. 5040 in conto
delle spese d'asta e di contratto, il tutto giusta il precedente
manifesto sopra citato

Capitale L. 200.000 Eversato L. 100.000 Nel caso di presentazione della detta offèrta,J ninprocederà in

base alla medesima, ed alle stesse condizioni ifadicate nel men-

SEDE IN ROMA govato man.festo ad una ulteriore defin t va licitazione, come

via Due Macelli, n. 9 sark fatto noto con altro manifesto, itt opposta l'avvenuto de-

I:signorl azionisti sono convocati in assemblea generale (se- liberamento provvisorio rimarrà definitivo.

conda convocasione, essendo andata deserta la prima) por il Lió, salva sempre l'approvazione degli atti di incanti, da parte
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della Deputazione provinciale e nel rito da parte della R. pro- litå generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074; il primo inoanto
fettura. pel conferimento della tesoreria di questo Comette pel verituro

Napoli, 18 maggio 1923. novennio 1924-1932.
Il segretarlo generale IT. La gara sarà aperta sulla base di L. 5500, quale annuo com-

Mario De Martino, penso da pagarsi a rate mensili posticipate, ed ogni offerta di ri-
14254 - A pagamento basso non potrà essere inferiore al 2 per cento.

. . I concorrenti all'asta dovranno depositare la sotnma di L. 8000Û008iglio d'amministrazione del R. Collegio G ilslieri
a t toÎo di canzione provvisoria, e L. 3000 in conto delle spese

in Pavia contrattuali.

MA NIF ESTO

Per il venturo anno scolastico 1923-1921 è da conferirsiun po-
sto della Fondazione Castiglioni nel Collegio Ghisl eri.
Il conferimento spetta al patrono temporario della Fondazione

stessa.
Si invitano pertanto colo:o che potessero vantare diritti di pre-

ferenza a termini della Fondiaria 4 dicembre 1437, a presentare
le loro domande al Consiglio d'amministrazione del Collegio Ghi-
slieri in Pavia non più tardi del 6 agosto p. v.
Le domande dovranno essere corredate dei documenti legali

comprovanti le ragioni di þreferenza.
Scorso il termine indicato, non sarà più accettata alcuna do-

manda; onde si terrà conto unicamente de le ragioni di e loro
che le avranno esibite in tempo debito.

Pavia, 14 magglo 1923.
Il presidente

avv. G. Vittorio.
Il segretario

avv. Alfredo Crespi ReghizzL
14213 - A pagamento.

Avviso per vendita d'immobili

L'ospizio di S. Michele in Roma vende al pubblico incanto col
sistema della candela vergine tre lotti e cioè:

A) Casa in piazza Montecitorio n. 130 al 133 angolo via Uf-
fici del Vicario n. 27 al 29.

Due mesi prima di entrare in ufficio, il deliberatario dovrà
prestare la cauzione definitiva di L. 150.000 in numerario o in
titoli di Stato, ovvero mediante ipoteca su bent stabili.
Il Capitolato d'oneri, debitamente approvato, è visibile in questa

segreteria comunale nelle ore d'ufficio.
Montesantangelo, maggio 1923.

p. Il sindaco
F. Ciociola.

14253 - A pagamento.
Il segretario capo.

UfRoio speciale delle acque pubbliche
N. 14935

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Vista la istanza 10 luglio 1917 dell'ing. comm. Enrico Ranza
presentata in proprio noine e nell'interesse dei sigg. Raggio, Baz-
zini e Fresch', coutenti a scopo irriguo delle acque subalvee
del torrente Vezzeno in comune di Caipaneto (Prov. di Piacenza)
col corredo di corografia e disegni, in data 10 luglio 1918 a firma

dell'ing. Scarabelli, ed intesa ad ottenere la rinnovazione per un
altro trentennio cella concessione di derivare acqua dai nominato
torrente in misura non eccedente i mod. 0,035 già assentita alla
Ditta Fau tino Ceresa ed altri con decreto del prefetto di Pia-
cenza 5 gennaio 1888, n. 9178 ;
Visti gli atti della sommaria istruttoria esperita per l'istanza

anzidetta

Prezzo d'asta L. 2.000.000 - Deposito a garanzia (infruttifero) Ritenuto che come da atti 13 giugno e 29 ottobre 1910, n. 3916
L. 200.000, oltre al deposito per le spese d'asta e di contratto, rag- e n. 40u4, per notar Francesco Arisi di Piacenza, l'ing. comm. En-
guagliate al 12 ¾ del prezzo di provvisoria o definitiva aggiudi- rico Ra e :

.
, entrato alla Ditta F. Ceresa nei diritti inerentil

cazione. alla cennata derivazione d'acqua per trapasso di proprietà del
B) Casa alla Passegg:ata di Ripetta n. 32, angolo vicolo del fondi irri¡;ati dalle acque medesime;

Fiume n. 14. Che tale utilizzazione ad uso irriguo non ha fato luogo ad ín-
Prezzo d'asta L. 65.000 - Deposito di garanzia (infruttifero) convenienti di sorta dall'epoca della originaria concessione, assen-

L. 6500 ed alle condizioni sopraindicate. tita col D. P. 5 gennaio 1818 fino alla sua scadenza, intervenuta
C) Casa alla Passegg ata di Ripetta nn. 33, 31, 35. addi 5 gennaio 1918, mentre, d'iltra parte, alcun mutamento nelle

Prezzo d'asta L. 138.000 - Deposito di garanzia (infruttifero condizion dei luoghi può far presumere che si rendono necessa-
L. 13.000 alle condizioni sopraindicate. rie modificazioni alle opere derivatorie ;
L'aggiulicazione non sarà definitiva al primo incanto ma sarn Che difficoltà intervenute nella ricerca dei documenti compro-

soggetta all'aumento del ventesimo ed alPeventuale incanto de- vanti l'avveauto trapasso dell'utenza dalla Ditta Ceresa alla Ditta
finitivo. Renza ha determinato il ritardo della istrutteria della domanda
Spese d'asta, di voltura, di trascrizione, di stampa, di pubbli-

cità, ecc., saranno a carico degli acquirenti, ripartite le sp e se di
carattere generale tra i medesimi in ragione del prezzo d'asta.
Nella segreteria dell'Ospizio trovansi visibili documenti e piante

dalle 9 alle 12 meno giorni festivi.
L'aggiudicazione avrà Juogo alle ore 9 dell'11 giugno 1923 in

una sala delfOspizio stesso, via S.Michele n.20, con atto da ero-
garsi dal sottoscritto notaro.

Roma, 16 maggio'1923.

di r,nnovazione di che trattasi, l'Innovazione che può pertanto
aver corso a decorrere dalla data di scadenza dell'originaria con-
cessione ;

Visto il disciplinare sottoscritto dalla Ditta Enr:co Ranza in data
19 ottobre 1922 presso l'Ufficio del Genio civile di Piacenza,
rep. n. 573 contenente gli obblighi e le condizioni cui dev'essere
vincolata la concessione ;

Su conforme parere del Consirlio superiore delle acque come
da voto n. 304 reso in adunanza del 9 maggio 1922 ;

Il presidente Visto il R. decreto 9 ottobre 1919. n. 2161, ed il regolamento
A. Grifl. approvato con decreto Reale 14 agosto 192'), n. 1285 sulle deriva-

Il notaro zioni ed util zzazioni di acque pubbliche;
Giuseppe Lupi. Di concerto col Alinistro delle finanze;

14241 - A pagam nto. DECRET A :

Art. 1.

Comune di Montesantange10 Salvi i diritti dei ter2i, è rinnovata in favore della Ditta Ing,
o comm. Enrico Ranza, Bazzini e Freschi, la concessione di deri-
I Avviso d'asta

vare dal torrente Vezzeno, in comune di Carpaneto (provincia di
Alle ore 10 del giorno 4 giugno p. v. dinanzi al sottoscritto o a Piacenza), mod. 0,03ã d'acqua ad uso irriguo, concessione giå as-

chi per esso, avrà luogo, col sistema della candela vergine e sotto sentita alla Ditta Faustino Ceresa ed altri interessati, con D. P,
l'osservanza delle norme stabilite dal regolamento sulla contabi- 5 gennaio 1888, n. 9178.
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Art. 2.

Detta concessione è rinnovata per 30 anni successivi e continui
decorrenti dalla data di scadenza della primitiva concessione e cioè
5 gennaio 1918, subordinatamente all'osservanza delle condizioni

contenute nel citato disciplinare 19 ottobre 1922, rep. 573, e verso
il pagamento del canone annuo di L. 3 a decorrere dalla predetta
data del 5 gennaio 1918.

Art. 3.

L'introito della suindicata prestazione annua sarà imputato al

cap. 7 de11o stato di previsione finanziario, e ai capitoli corri-
spondenti per gli esercizi futuri.
L'ingegnere capo del Genio civile di Piacenza è incaricato della

esoenzione del presente decreto.
Itema, 28 dicembre 1922.

Per il ministro
Sardi.

Registrato alla Corte dei conti addi 3 gennaio 1923, reg. 1 Ser-

vizio pubblicazioni, fog. 9.

Estratto dello schema di disciplinare

finitiva qualora in grado di ventesimo non verrà fatto aumento
di sorta.
Al momento dell'aggiudicazione definitiva o al più tardi entro

tre giorni dalla medesima, l'aggiudicatario dovrà presentare un
fidelussore ed un approbatore solidale di notoria solvibilità e do-
vrà pure provare di aver versato alla Cassa depositi e prestiti
una cauzione di L. 19.000 a garanzia della piena esecuzione del
contratto.
Pcr quanto non è specificatamente detto sul presente avviso la

vendita s'intenderà fatta ai sensi e per gli effetti delle disposi-
zioni contenute nel regolamento sulla contabilità generale dello
Stato ed il relativo espitolato d'oneri.
Tutti gli atti e documenti relativi alla vendita del bosco in og-

getto sono visibili in questa segreteria in tutti i giorni e nelle ore
d'uf flcio.

Ruviano, 15 maggio 1923.
Il segretario
M. Feola.

Visto : Il commissario prefettizio
R. RomanellL

Art. 3. 14289 - A pagamento.
Garanzie da osservare.

Saranno a carico della Ditta c >ncessionaria mantenute tutte le

opere necessarie, sia per attraversamenti di strade, canali, scoli
e simili, sia per le difese delle proprietà e del buon regime del

torrente in dipendenza della concessa der.vazione anche se il bi-

segno di dette opere venga acaertato in seguito.
Art. 4.

Salvo i casi di decadenza, revoca o rinunzia la concessione è

rimandata per un periodo di anni trenta successivi e continui, a
decorrero dal 5 gennaio 1918, termine della concessione già ac-
cordata con D. P. 5 gennaio 1888 e alla sua scadenza potra essere
rinnovata ove persistano i fint della derivazione e non ostino mo-

tivi di pubblico interesse. In mancanza di rinnovazione e nei casi

di decadenza o di rinunzia lo Stato ha diritto o di ritenere senza

compenso le opere costruite nell'alveo, nelle sponde ed argina-
ture del corse d'acqua o di obbligare la Ditta concessionaria e

rimnoverle od.eseguire a proprie spese i lavori per ripristinare
l'alveo e le sponde ne le condizioni rich.este dal pubblico inte-

(2a pubblicazione).
DIFFIDA.

La Società < Assicurazioni generali di Venezia > fa noto che i
sig. Alessandro Crippa fu Martino, assicurato con la polizza nu-
mero 10708, emessa in data 13 aprile 1918, per L. 10.000, le ha di-
chiarato di avere smarrita la polizza stessa.
La società suintestata diffida pertanto chiunque possieda la

polizza suddescritta a vo'erla presentare aHa sun Direzione in
Venezia, avvertendo che in difetto di presentazione, o di notifica
di opposizione giudiziale alla stessa Direzione, da farsi entro un
anno dalla prima pubblicazione della presente diffida, la polizza
suindicata sarà dichiarata nulla e la Societå potrà rilasciarne un
duplicato.
13079 -- A pagamento.

(2a pubblicazione).
DIFFIDA

resse.

L'ingegnere capo
del Genio civ.le di Placenza

D. Blesio.

14148 -- A pagamento.
"

Provincia di Caserta

COMUNE DI RUVIANO

Avviso d'asta
a termini abbreviati

per la vendita del legname esistente nella 4a sezione

del bosco S. Vincenzo

In esecuzione della deliberazione consiliare 26 febbraio u. s.

debitamente resa esecutoria
. Si rende noto

cho nel giorno 29 maggio corr., alle ore 10 con la continuazione,
innanzi a questo commissario prefettizio, si procederà al primo

esperimento d'asta col sistema dei pubblici incanti ad estinzione

di candele vergini, per la vendifa del legname esistente nella

4a sezione del bosco S. Vincenzo.

L'asta sará aperta sulla base del prezzo di L. 95.678,38 e cia.

scuna voce in aumento non potrà essere inferiore alle L. 100

I concorrenti por essere ammessi all'asta, dovranno compro-

vari con certificato dell'ispettore forestale di data non ante-

riore a tre mesi, di avere i requisiti normali per concorrere
all'asta ed eseguire nella Cassa comunale o nelle mani di chi gire-
siede, un preventivo deposito provvisovio di L. 9500 che non sarà
restituito se non dopo pagate tutte le spese.

La vendita del legname si intenderà aggludicata provvisoria-
mente all'ultimo e migliore otTerente, ma essa potrA divenire de-

La Società « Assicurazioni generali di Venezia > fa noto che 11
-sig. Antonino La Rosa di Mariano, assicurato con la polizza nu-
mero 81998-19531, emessa il 1 maggio 1907, per L 2000, le ha di-
chiarato di avere smarrita la polizza stessa.
La Società suintestata diffida pertanto chiunque possieda la po-

lizza suddescr tta a volerla presentare alla sua Direzione la Ve-
nezia, avvertendo che in difetto di presentazione, o di notificit di
opposizione giudiziale alla stessa Direzione, da farsi entro un anno
dalla prima pubblicazione della pr,sente diffida, la .polizza suin-
dicata sarà dichiarata nulla e la Società potrà rilasciarne un du-
plicato.
13080 - A pagamento.

Società immobiliare Casorate I
Capitale versato L 30 000

SEDE IN CASORATE I (PAVIA)
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria

per il giorno 11 giugno 1923, alle ore 11, in Milano, presso 11 ra-
gioniere Piero Conti, via Borromei, n. 5, pt r deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
1. No nina del consigliere di amministrazione in sostituzione

del defunto consigliere D. Ambrogio Colzani.

Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare
le azioni nello studio del rag. Conti, almeno 5 giorni prima di
quello fissato per l'assemblea.

Casorate I, 16. maggio 1923.
Il Collegio sindacale.

14252 - A pagamento.
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MINISTERO DELLA MARINA
Dhaone generale dei servizi amministrativi -- (Divisione contratti)

&wviso d' asta per unieo ineanto

Si fa noto che il giorno 8 giugno 1923, alle ore 11, avrå luogo simultaneamente presso il Ministero della marina, innanzi al signor
direttore generale dei servizi ammmistrativi e presso i Comandt dei RR. Ársenali di Spezia, e Taranto, innanzi at sigg. oapi dei rispettivt
ufnci contra ti, un pubbliadúnico incanto, per l'appalto della provvista alla R. marina, di

VINO ROSSO

dei seguenti cinque lotti :

per la somma presunta complessiva di Lire 2.257.200

SPECIFLCAZIONE
del genere Specie Prezzo Ammontare Durata Sedi

da provvedere Quantità anitario dell f rnn ura
con atto

Lotti peer la oo che vigil ag¡gg,

VINO ognilotto à ogn1 Impresa
Lire Lire

rosso a 0 gradi . . .: E litri
0 18.- 990.000 Sei mesi 1° Spezia Direzione di commissariato mi-

litare marit timo

18 - 792.000 id. 2° Taranto Id.

00 18 -- 168.400 id. 3° Venezia Id.

18 - 198.000 id. 4° Pola Sotto Direzione di commissa-
riato militare marittimo

0 18 - 118,803 id. 5° Napoli Ufficio di commissasiato mi-
litare marittimo

Totale . . ,
11400 2.257.200

nei limiti di tempo ed alle altre condizioni'stabilite dal relativo

capitolato di oneri in data 30 aprile 1923 del Ministero della

marina, Ispettorato di commissarlato nonchè da quelle generali
di appalto da osservarsi per le forniture o le vendite dei generi
alimentari per conto della R. marina approvate con decreto Mini-

steriale 7 giugno 1912.

L'appalto forma cinque lotti e l'incanto avrà luogo a norma di

quanto è stabilito dall art 87 (comma A) del regolamento per la

Ainu•ínistrazione del þafrimonio e la contabilità generale delk

Stato, cioé mediante offerte segrete, scritte separatamente per
cliacun lotto su cartà dsEgilþ da L 2, da presentarsi all'asta, o
da farsi pervenire in jego sigiliato, con impronta a ceralacca,

alle autorità appaltañti, jir mezzg della posta, ovvero conse-

gaando personalmente il piego o facendolo consegnare a tutto

11 orno che precede qtiello dell'asta.
belle offerte trasmesse per la posta non sarà tenuto alcun

còàto se, per una causa qualsiasi, non pervenissero in tempo
a1Ìe Commissioni d'incanto.
Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiaramente

indicati il nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta.

Non sono ammissibili le offerte condizionate o quelle inviate

. per via tàlegrafica, n&Ÿmandati di procura generale per l'accet-
tazione di offerte, sottoseritte o presentate dai concorrenti al-

l'asta per conto di terza persone.
Nelle o'Ierte il ribaisö dovrà essere indicato, oltre che in cifre.

addhe in lettere, sotto peää di nulhta.
Detto ribasso dovrà inoltre-essere espresso in un tanto per ogni

cento lire dell'importo complessivo del lotto.
I risultati ottenuti nelle varie sedi d'incanto saranno riassunti

dal Ministero della marini the, in pubblica seduta, il giorno

16 giugno 1923, alle ore it, procederà all'aggiudicazione defini-

ttva di ciascuno dei suddetti lotti, a favore di colui che avrà

fatto partito più vantaggiosõ, sùpe ando o almeno raggiungendo
LI ilbasso minimo contenuto nella scheda segreta

dell'Amministra-

zione.
Tale aggiudicazione avrà luogo anche nel caso sia presentata

una sola offerta per lotto.

Saranno ammešse agli inoanti solamente quelle Ditte le quali

proveranno per mezzo di certificati
di data non anteriore a due

mesi da quella del presente avviso, rilasciati dalle Camero d
commercio, sotto la cui giurisdizione la Ditta concorrente risiede
ed ha la cerchia dei propri affari, o in niancanza dai sindaci del
Comuni, di essere produttori o negozianti grossisti di fino e

Saranno dispensati dall'esibizione del certificato 1 0000dfronti
che comproveranno di aver fornito il vino negli ultimi hel'mest
con soddisfazione de'l'Amministrazione margtime.
Tale soddisfazione dovrà risultare da cerfificato rilasciato dal-
l'autorità incaricata di vigilare alla esecuzione del contratto.
I concorrenti per adire all'asta dovianno produrre il certificato

di aver versato in una sezione di tesoreria provinciale del Regno
(Banca d'Italia), a garanzia dell'asta e per cauzione del contratto
la stipularsi la somma di L 99.000 pel 1° lotto ; di L. 79.200 pel2© Iotto ; di L 15.840 pel 3° lotto, di L. 19.800 pel 4° lotto, e di
L. 11,880 pel 5* Jotto, in contanti od in titoli di credito emessi o
sarant ti dallo Stato al corso logäle del giorno e del luogo del
deposito.
Non saranno accettate offerte con deposito in contanti od in

altro modo.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte

senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila·
sciata dichiarazione di svincolo della cauzione a tergo dààa uÏ
tanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il dePosito in tesoretia,

senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato tm certificato dichla-
rante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte,onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiche di svin-
colo.

Le spese di registro, bollo, stampa, ecc. saranno tutte a carico
dell'assuntore, il quale dovrá versarne il presunto knporto a
quest'ufficio all'atto della stipulazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso 11 Ministero della

marina (Divisione contratti), presso gli uffici contratti del IféáñŒn"Iî di Spezia, di Taranto, di Pola, di Napoli e Venezia e
presso le principali Camere di commercio del Regno.

Roma, 14 maggio 1923
Il capo sezione al contratti

14219 - A oredito.
dott. Angelico PacolII.
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K i R i 8 terO d 0 1 1 8 M a r i BB | Delle offerte trasmesse per la posta non sarà tenuto alcun conto
so, per una causa qualsiasi, non pervenissero in tempo alle Com-Direzione generale dei servizi amministrativi - (Divisione contratti) missioni d'incanto.

AVVISO D'ASTA
per unico inoante

SI FA NOTO
che 11 giorno 7 giugno 1923, alle ore 11, avrà luogo simultanea-
mente presso 11 Ministero della marina, innanzi al signor diret-
tore generale dei servizi amministrativi e presso i Comandi del
Regi arsenali di Spezia e Taranto, innanzi ai signori capi
det rispettivi uffici contratti un pubblico unico incanto per l'ap-
palto della provvista alla Regia marina di

Fagiuoli
per la somma presunta complessiva di L. 380.000

dei seguenti cinque lotti:
Lotto 1

Fagiuoli quintali 800.
Prezzo unitario L. 200.
Ammontare presunto' della fornitura L. 160.000
Durata del contratto 6 mesi.
Sede per la consegna del lotto Spezia.
Autorità che vigila alla esecuzione dell'impresa Direzione di

Commissariato militare marittimo
Lotto 2.

Fagiuoli quintali 600.
Prezzo unitario L. 200.
Ammontare presunto della fornitura L. 120.000.
Durata del contratto 6 mesi
Sede per la consegna del lotto Taranto.
Autorità che vigila alla esecuzione dell'impresa Direzione di

commissariato militare marittimo
Lotto 3.

Fagiuoli quintali 200.
Prezzo unitario L. 200.
Ammontare presunto della fornitura L. 40.000.
Durata del contratto 6 mesi.
Sede per la consegna del lotto Venezia.
Autorità che vigila alla esecuzione dell'impresa Direzione di

commissariato militare marittimo.
Lotto 4.

Fagluoli quintali 100.
Prezzo unitario L. 200.
Ammontare presuntivo della fornitura L 20.000.
Durata del contratto mesi 6.
Sede per la consegna del lotto Pola.
Autorità che vigila alla esecuzione dell'impresa : Sotto Dire-

zione di Commissariato militare marittimo.
Lotto 6.

Fagluoli quintali 200.
Prezzo unitario L. 200.
Ammontare' presuntivo della fornitura L. 40.000

Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiaramente in-
dienti il nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta.
Non sono ammissibili le offerte condizionate o quelle inviate

per via telegrafica, nè i mandati di procura generale per l'accet-
tazione di offerte, sottoscritte o presentate dai concorrenti all'a-
Sta por CODÍO di forze porBOBO.
Nelle offerte 11 ribasso dovrà essere indicato, oltre che in cifre,

anche in lettere, sotto pena di nullità.
Detto ribasso dovrà inoltre essere espresso in un tanto per

ogni cento lire dell'importo complessivo del lotto.
I risultati ottenuti nelle varie sedi d'incanto saranno riassunti

dal Ministero della marina, che, in pubblica seduta, il giorno 15
giugna 1923, alle ore 11, procederå all'aggiudicazione definitiva
di ciascuno dei suddetti lotti a favore di colui che avrà fatto
partito più vantaggioso, superando o nimeno raggiungendo il ri-
basso minimo contenuto nella scheda segreta deß'Amministra-
zione.
Tale aggiudicaEÌOBO RTTÈ ÌROgO BROh0 00! 0880 Sia PFOSentata

una sola offerta per lotto.
I concorrenti per adire all'asta dovranno produrre il certifloato

di aver versato in una sezione di tesorería provinciale del Regno
(Banca d'Italia), a garanzia deH'asta e per causione del contratto
da stipularsi, la somma di L. 16.000 pel 1° Jotto, di L. 12.000
pel 2* lotto, di L 4.000 pel 3 lotto, di L. 2.000 pel 4 Jotto
e di L. 4.000 pel 5 lotto in contanti od in titoli di credità emessi
o garantiti dallo stato, al corso legale del giorna e del luogo del
deposito.
Non saranno accettate offerte con deposito in contanti od in

altro modo.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte,

senza essere risultati aggiudicatari, Terrà immediatamente rD a-sciata dichiarazione di svincolo della causione a tergo della quie-
tanza di deposito
A coloro invece che solo avessero fatto 11 deposito in tesore-

ria,- senza renderet poi offerenti, verrà rilasciato un certifles to
dichiarante che segni l'asta senza che i medesimi vi prendes-
sero parte, onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiche
di svincolo.
Le spese di registit, bollo, stampa, ecc., saranno, tutte a ca-

rico dell'assuntore, 11 quale dovrà versarne 11, presunto importo
a quest'ufficio all'atto della stipulazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibill presso il Ministero della

marina (Divisione contratti), presso gli uffici contratti di Spezia,di Taranto, di Pola, di Napoli e Venezia e presso le principaliCamere di commercio del Regno.
Roma, 14 maggio 1928

Il capo sezione al contratti

14220 - a credito.
dott. Angelico Pacelli

Durata del contratto mesi 6.
Sede per la consegna del lotto Napoli.
Autoritá ohe vigila alla esecuzione dell'impresa: Ufficio di

Commissariato militare maritifmo.
Totale quintali 1900.
Totale presunto della fornitura L. 380.000,

noi limiti di tempo ed alle altre condizioni stabilite dal relativo
cápitolato di oneri in data 30 aprile 1923 del Ministero della
marina, Is.pettorato di commissariato, nonoh6 da quelle generali
diappalto da osservarsi per le forniture e le vendite dei generi
alimentari per confo della R. marina approvate con decreto
Ministeriale 7 giugno 1912.
L'appalto forma cinque lotti e l'incanto avrà luogo a norma di

quanto 6 stabilito dall'art. 87, comma A) del regolam. per l' Am-
ministrazione del patrimonio e la contabilitA generale dello Stato
gioë mediante offerte segrete scritte su carta da bollo da L.2, da
presentarsiall'astao da farsipervenire in piegosigillato, conim-
pronta a ceralacca alle autorità appaltanti per mezzo della
posta, ovvero consegnando personalmente il piego o facendolo
consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.

R. prefettura di Forli
AVVISO D'ASTA

per l'appalto del servizio trasporti carcerari della Provincia
Essendosi deliberato di procedere all'appalto del servizio del

trasporti carcerari nella provincia di Forli, si fa noto che taleesperimento avrà luogo alle ore 10 del giorno di martedi cinque
giugno.
L'asta surà esperimentata sn11a base del compenso a forfait diL. 33.000 annue e sarà tenuta col sistema derivante dal combinato

disposto degli articoli 87 lett. a) e 90, settimo comma, del regola-mento sulla contabilità generale dello stato in data 4 marzo 1885,
n. 3071, e cioè mediante offerte segrete e con aggiudicazione de-
anitiva al primo esperimento anche nel caso che vi sia un solo
concorrente, purchè l'offerta risulti almeno uguale al prezzo come
sopra stabilito a base d'asta.
L'incanto. garå tenuto alla presenza del signor prefetto o di

quell'ufficiale che da esso venisse appositamente delegato ed, il
deliberamento avrà luogo alle seguenti
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CONDIZIONI Durante il suddetto termine del fatali si potranno fare perve-
1. L'appalto avrà la durata di anni 3, dal 1 luglio 1923 al 30 ni in iscritto, allo stesso ufficio, le offette di aumento sud-

giugno 1923 e sakk regolato dal capitolato 18 febbraio 1910 con la Ove siano presentate offerte di ventesimo con un nuovo avvisomodificazione seguente per quanto concerne il disp asto della let¯
sarà indicato 11 fatto aumento,e Pora ed il giorno dell'asta defi-

tera D dell'art. 22:
.
liitiva, che si aprira sul prezzo come sopra aumentato.^Trasporti di qualunque oggetto inerenti al servizio cdrcerario
Non succedendo aumenti nei giorni come sopra stabiliti, ilai quali non sia obbligata l'unpresa delle forniture e che siano

primo deliberamento sarà definitivo
richiesti dalPautorità dirigente degli stabilimenti carcerari' L'asta sarå fatta a candela vergine, a norma delle leggi in vi-2. L'aggiudicatarlo dovrà prestarsi alla stipuladone del con° gore nel Regno
tratto entro 15 giorni da quello dell'incanto sotto pena di deca-

Niuno sarà ammesso a far offerte se non previo 11 depositodenza dall'appalto e di perdita del deposito provvisorio• sottoindicato ed osservate le condizioni specificato nel quaderno3. Ciascun concorrente dovrà ind:care anche in tutte lettere di onori
nella propria scheda la diminuzione (percentuale) per la quale L'aggiudicatario dei lotti suddetti sarà vincolato a rispettare gliintende assumere l'appalto· usi civiot che gli abitanti hanno diritto di esercitare nel bosco in
Le offerte dovranno essere estese su carta bollata sottoscritte e

parola.
anggellate. ed accompagnate dalla quietanza comprovante il de~

Il frascame non atto alla carbonizzazionc resta a beneficio dei
posito in una tesoreria provinciale della somma di L. 2100· cittadini per l' eserc:zio gratutto del loro uso civico del le-

4. La cauzione definitiva dovrà prestarsi nei modi indicati nel¯ gnatico.
l'art. 6 del capitolato da vincolarsi dall'aggiudicatario a garanzia Il deposito per adire all'asta deve essere fatto nella Reg:a te-del contratto e dovrà corrispondere al ventesimo del valore del¯

screria.
Pappalto in base al prezzo di aggiudicazione.

6. L'aggiudicatario dovrå all'atto della stipulazione del con-
tratto presentare un supplento, munito dei certificati di idoneità
moralità e penalità richiestL
S'anto l'aggiudicatario, quanto il supplente, dovrå eleggere il

domicilio nel capoluogo della Próvincia.
6. Le spese tutte di stampa, inserzione, contratto, eopia, re-

gistro e bollo e qualunque altra relativa all'appalto sono a carico
del deliberatario, il quale dovrà inoltre sottostare al pagamento
della somma di L. 12, importo di set esemplari del capitolato di
oneri.

7. Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presen-
tare due giorni prima di quello fissato per l'incanto il certificato

A coloro che avranno presentate offerte senza essere risultati
aggiudicatari verrà immediatamente rilasciata dichiarazione di
svincolo del deposito a tergo della quietanza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto il deposito in tesoreria senza
rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato dichiarante
che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte, onde
se ne valgono per fare a loro cura la pratica di svincolo.
Le offerte saranno fatte in aumento del prezzo indicato e non

si accetteranno se, per ogni aumento, saranno minort di L. 100.
Nel momento dell'asta, qualora la gara dei concorrenti od altre

ragioni di pubblico servizio lo richiedessero, potra chila presiede
sospenderla e protrarne ad altro giorno la continuazione, diffi-
dandone i presenti aspiranti.

penale e di buona condotta legalizzati di data non anteriore a tre
mesi dal giorno delPesperimento, nonchè un certificato da rila-
aclarsi dal profetto o sottoprefetto (art. 77 regolamento contabilità)
Questo certificato sarà rilasciato in base ad altro della Cainera

di'[commercio.
La stazione appaltante, dopo avere esaminato i documenti pre-

sentati dai concorrenti determinerå con giudizio inappellabile quali
fra essi possono essere ammessi alP ncanto.

8. L'appaltatore all'atto di richiedere lo svincolo della cau-
zione al termine dell'appalto, dovrà dichiarare di non avere nul-
Palro a pretendere in d pendenza dell'appalto.

9. L'aggiudicatario dovrà servirsi quando ne sia richiesto, delle
vettura cellulare e nel resto provvederà con mezzi propri.

Forli, 14 maggio 1923.
Il consigliere aggiunta delegato ai contratti

Costa.
14259 -- A credito.

R. Prefettura di Catanzaro

Resteranno perb obbligatorie le migliori offerte ottenute.
L'asta interrotta si riaprirà sul prezzo offerto maggiore
Non si procederà all'aggiudicazione se non si hanno offerte di

almeno due concorrenti.
Il quaderno d'oneri è ostensibile nell'ufficio di prefettura nelle

consuete ore.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno all'atto della

medesima esibire, al presidente dell'asta, Ïa quietanza della lo-
cale sezione di tesoreria provinciale, attestante di aver versato la
somma di L 3õ00 a garanzia dell'offerta, nonché di provare di
possedere la capacità giuridica di contrattare, o di non essersi
mai resi inadempienti ad obblighi contrattuali in precedenti
contratti intervenuti col Comune, od essere in lite col comune
medesimo.
Il giudizio espresso dal presidente dell'asta circa l'ammissibi-

lità o meno dei concorrenti alla gara è insindacabile ed inappel-
labile.
La cauzione definitiva da prestarsi a garanzia degli obblighi con-
trattuali sarà eguale al decimo del prezzo di definitiva aggiudi-
cazione.

SEZIONE CONTRATTI
Catanzaro, 10 maggio 1923.

A VVISO D'ASTA Il consigliere aggiunto delegato al contratti
per 2 * 6 sper imento 14261 - A credito A. Leone.

.

per la vendita del taglio di castagno e quercia nel (Demanto bo-
schivo del comune di Conflenti e posto in territorio.di Motta Regia Prefettura di Genova
Santa Lucia Avviso d'appalto

Nell'ufficio di prefettura, dinanzi all'ill.mo signorg prefetto, o ad unico incanto
di chi per esso, nel giorno di lunedi 4 giugno 1923,Talle ore 10. Per disposizione del Ministero dell'interno, il giorno 4 giugnoavrà luogo I 'asta pubblica per la vendita al mighore offerente p. v., alle ore 10. sarà tenuto in questa prefettura, davanti al
delle piante di cui sopra è cenno sotto la stretta osservanza del
presente avviso e del relativo quaderno di oneri compilato dalla
Ispezione forestale di Catanzaro pel prezzo di base di L. 90.00Ò.
Resta fin d'ora stabilito che il termine utile (fatali) per pre-

sentare offerte di miglioramento non inferiori al ventesimo del
prezzo di provvisoria aggiudioazione, scadra alle ore 12 del giorno
quindicesimo' a·contare de quello della avvenuta provvisoria eg-
giudicazione; eppertanto non sará pubblicato apposito avviso

signor prefetto od a chi per esso un pubblico incanto :

per l'appalto del servizio di forniture al Regio R:formatorio di
Caiio Montenotte durante il biennio 1* luglio 1923-30, giugno
1925 sulla base dei prezzi indicati nel seguente elenco

GENERI DA FORNIRSI

Lotto 1.
Pane bianco di 2a qualità kg. 105266.
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Prezzo d'asta L. 1,55.
Àmulöntare della fornitura per il lotto L. 163,160,75.

Lotto 2.
Carne di vitello, bue e manzo kg. 9200.
Prezzo d'asta L. 8,75.
Ammontare della fornitura L. 80.500.

Carne di maiale 1. 1203.
Prezzo d'asta L. 10.
Ammontare della fornitura L. 12000

Fegato di bue misto e trippa kg. 7500.
Prezzo d'asta L. 8,75.
Ammontare della fornitura L. 65.625.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 158,125.

Lotto 3.
Riso di 2a qualità kg. 5500.
Prezzo d'asta L. 2,20.
Ammogtare della fornitura L. 12.100

Fagioli secchi Rg. 8000.
Prezzo d'asta L. 2,75.
Ammontare della forniture L. 22.000.

Ceci kg. 3000.
Prezzo d'asta L. 2,75.
Ammontare della fornitura L. 8250.
. Amniontare della fornitura per il lotto L 42,350.

Lotto 4.

Pasto dI T qualità kg. 12 000.
Prezzo d'asta L. 2,20.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 26.400.

Lotto 5.
Patate kg. 11000.
Prezzo'd'asta L. 0,90.
Ammontare de'la fornitura L. 9900.

Erbaggi Ag. 8004
Presso d'asta L. 1.
Ammontare della fornitura L. 8000.
Legumi verdi kg. 10000.
•Prezzo d'asta L. 2,25.
Ammontare della fornitura L. 22.500.

Frutta.fresca e secca kg. 25.000.
Prezzo d'asta L. 1,50.
Ammontare della fornitura L. 37.500.
Ammonta e della fornitura per il lotto L. 77.900.

Lotto 6.
Olio di oliva per condimento kg. 1300.
Prezzo d'asta L. 8.
Amnontare della fornit ra L. 10.400.

Petrolio raffinato Ag. 500.
Prezzo d'asta L 2,30.
Ammontare della fornitura L. 1150.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 11.550.

Lotto 7.

Salame kg. 450.
Prezzo d'asta L. 18.
Ammontare della fornitura L. 8100.

Lardo kg. 1800.
Prezzo d:asta L. 8,50.
Ammoûtare della fornitura L. 15.300.

Formaggio ag. 1800.
Prezzo d'asta L. 15.
Ammontare della fornitura L. 27.000.

Bova dozzine 200.
Prezzo d'asta L 6.
Ammontare della fornitura L. 1200.

Ammontare della fornitura per 11 lotto L 61600.
Lotto 8.

Legna di essenza forte quintall 8800.
PreEEo d'asta L. 14.
Ammontare della fornitura L. 117.600.

Carhone minerale quintali 600.
Presso d'asta L. 30.
Ammontare della fornitura L. 18.000.

Ammontare della fornitura per il lotto L. 135.600.
Lotto 9

Latte litri 35200.
Prezzo d'asta L. 1,25.
Ammontare della fornitura per il lotto L 44.000.

'

L'asta avrå luogo separatamente per ognuno dei sopraindicati
lotti a termini dell'art. 87, lettera a - comma quinto e sesto - del

regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte, stese
su carta bollata da L. 2,40, da presentarsi all'incanto o da farsi

pervenire in piego suggellato all'autorità che lo presiede, per
mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente o facen-
dolo consegnare a tutto il giorno che procede quello dell'in-
canto.
Le offerte che si spedicono per posta devono indirizzarsi alla

Prefettura di Genova - Ufflcio contratti - e portare sulla busta:
- Offerta per l'appallo delle forniture al R. IUforinatorio di Cairo

Montenotte (Lotto. . . . . .).
Le offerte dovranno contenere l'indicazione del ribasso per-

centnele sulla base d'asta, oltre che in cifre, anche in lettere,
sotto pena di nullità.
L'aggiudicazione sarå definitiva, senza scheda Ministeriale, e si

farà luogo al deliberamerito quand'anche vi sia un solo offerento.
L'appalto resta vincolato all'osservanza del capitolato d'oneri31

agosto 1891 completato nell'articolo primo con le indicazioni di
cui nel precedeute elenco.
Per essere amplessi alPincanto i concorrenti dovranno presen-

torc, due giorni prirna delPincanto:
a) i certificati ,di moralitå e penalità, di data non anterioro

di tre mesi a quella fissata per l'incanto, rilasciati il primo dal-

l'autoritå del luogo di domicilio, e 11 secondo dal presidento del

tribunale civile e periale, nella cui giurisdizione è compreso il

luogo di nascita ;
b) il certificato di idoneità rilasciato da una Prefettura o

Sottoprefettura,comprovante che sono forniti dei mezzinecessari
e sono idonei a ben condurre l'appalto;

c) certificato di aver depositato presso una delle tesorerio

provinciali, a titolo di cauzione provvisoria; in contanti od in
titoli del debito pubblico o in altri titoli emessi o garantiti dallo

Stato per il loro valore effettivo al corso di borsa, una somtna

equivalente al 3 per cento dell'importare del lotto o lotti ai qtlall
i voglia concorrere.
Nonostante la regolare presentazione dei documenti suindicati,

il presidente potrà escludere dall'incanto qualunque concorrente,
senza obbligo di rendergli noti i motivi dell'esclusione e senzd'che
Pescluso possa pretendere indennità di sov ta.

A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-

sultati aggiudicatari, verrà rilasciata una dichiarazione di svin-

colo della cauzione a tergo del relativo certificato.
A coloro invece ehe avessero fatto il deposito cauzionale senza

renders; poi offerenti, verrà solo rilasciata una dichiarazione at-
testante che l'incanto segui senza che essi vi prendessero parte,
onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiche di svincolo.
Sotto pena di decadenza e di perdita del deposito provvisorio,

¡'aggiudicatario dovrà, entro 8 giorni dall'aggiudicazione, pre-
starsi alla stipulazione del reintivo contratto, previo versamento

alla Cassa dei depositi e prestiti della somma parl al ventesimo
del valore dell'appalto in base al prezzo di 'aggindicazione a ti-

tolo di cauzione definitiva, nei modi indicati nell'art. 6 del dotto

capitolato.
Le spese inerenti all'incanto, comprese quelle di stampa, bollo,

registro, copia, ecc., sono a carico dell'aggiudicatario.
Genova, 15 maggio 1923.

Il consigliere agg.tó delegato ai contratti
Chiarizia.

14258 - A credito.

COMUN11) DI RIPOSTO
AVVISO

Il sindaco rende noto che essendosi ritenuto opportano un

riosame del progetto dei lavori di ultimazione del palazzo ma-
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nicipale, per Pappalto dei quali era in corso appqsito avviso di Per intervenire alPassembléa gli azionisti dovranno- d'epositare
asta.in data 29 aprile u. s. resta revocato e quindi di nessun of - le loro azioni presso il Banco di Roma in Derna o presso il Sin··
feito detto avviso che fissava por 11 giorno 21 volgente il pub- dacato Coloniale in Roma almeno cinque giorni prima delPadu-
blico incanto per l'appalto di detti lavori. nanza.

Ripgste, 15 maggio 1923. Occorrendo la seconda convocazione questa è fisssata per le oro
Il sindaco 15 del 12 giugno 1923, nello stesso luogo.
S. Galeano. Derna, 10 maggio 1923.

14256 - A pagamento. Il consigliere delegato14211 - A pagamento." .I..L SECOLO ,,

ANONIMA EDITRICE Acquedotto De Ferrari Galliera
Societå anonimaMILANO

GENOVACapita 300.000
.......

A VV I SO D I VOC A Z I ONE Opitale sociale L. 12.000.000 - interamente emesso e Versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria per il giorno 5 giugno 1923, qlle ore 10,30, presso la sede
sociale in Milano, Corso Porta Nuova n 19, per discutere e de-

liberare sul seguente
Ordine del giorno :

1. Scioglimento della Società e messa in liquidazione.
2. Nomina di un liquidatore e determinazione dei.poteri re-

lativi.

I signori azionisti potranno rit:rare il biglietto d'ammissione

non oltre il giorno 31 maggio 1923, presso la sede sociale.

Milano, 17 maggio 1925.
Il Consiglio d'amministrazione.

14266 - A pagamento.
SOCIETA' ANONIMA

Servizi Automobilistici Maiella
S. A. M.

CONVOCAZIONE
dell'assemblea generale in seduta straordinaria

In osservanza dei disposti dell'art. 13 dello statuto sociale, ile
Consiglio di amministrazione, in sua seduta del 1° maggio cor-
rente, ha deliberato la convocazione di una assemblea straordi-
naria, col seguente

Ordine del giorno :

1. Proposta di ritorno alle primitive disposizioni dello sta-
tuto in relazione alla nominativité delle azioni sociali e conse-
guente modifica degli articoli 9 - 12 - 13 - 15 - 22 dello statniß
socjale.

2. Modifica dell'art. 23 dello statuto sociale.
L'assemblea è convocata per il giorno 20 giugno p. V., alle ore

10,80 in prima convocazione, e per il giorno seguente 21 giugnoalla stessa ora, per eventuale seconde convocazione.
La Direzione.

Possono intervenire all'assemblea i portatori di azioni nomina-
tive e quelli di azioni al portatore che ne abþiano effettuato il
deposito entro il 14 giugno 1923 presso la sede s ociale, Genova,via Balbi, num. 2., e presso le sedi e le succursali dei seguentiIstituti:

Banca commerciale italiana.

I signori azionisti della Societå anonima Servizi Automobilistici
Màiella sono convocati per l'assemblea generale che si terrà in

Chieti nella sede della Società lin via dello Zingaro, 11 giorno 5

gTugno 1923, alle ore 15, in prima convocazione, e non raggiun-

gendosi il numero legale il 6, alla stessa ora, in seconda convo-

cazione, per deliberare il seguente
Ordine del giorno: 14248

Banca russa per il commercio estero.
Credito italiano.
Banco di Roma.
Banco di Chiavari e della Riviera ligure.
Banco Ambrosiano.
G. Massone fu G.
- A pagamento.

Fusione con la Società < Valle Orte, con sede in Carama¯
Società anonima

nico 7.

Gli azionisti per prendeÊe parte all'assemblea generale dovranno
- URiORO 00mmerCiale ItalO-AmeriCana

depositare le proprie azioni cinque giorni prima della riunione'
M I NO

resso la sede della Società. .........

Chieti, 16 maggio 1923.
Gli azionisti della Società anonima Unione commerciale Italo-

Il Consiglio d'amministrazione. Americana sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria

142ßt - A pagainento. il giorno 5 giugno 1923, alle ore 14. Detta assemblea si terrà in
Milano presso il Credito commerciale (via Armorari n. 4) g. c.

Società anonima Fausto Gragnani e 0. Ordine del giorno: .

SOC I ET A ' ANON I M A
Parte straordinaria :

Proposta di messa in liquidazione della Societa e delibera-
Sede in Berna zioni conseguenti.

Capitale versato L. 300.000

AVVISO DI CONVOCAZIONE
dell'assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocati
in assemblea general ord i-

naria pel giorno 5 giugno 1923, alle ore 15 in Roma, via S. Eufe-

mia n. 19, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio e dei sindaci.

2. Bilancio al 31 marzo 1923 e deliberazioni relative.

8.*Determinazione del numero dei consiglieri e relative no-

Elezione del Collegîo sindacale e determinazione del suo

molumento.

Nomina dei liquidatori.
Varie.

Parte ordinaria:
(In seconda convocazione essendo andata deserta la prima, in-

detta per il 26 marzo u. s.):
Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio dei

sindaci sul bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
Approvazione del bilancio per l'esercizio 1922 e deliberazioni

relative.
Nomina di un consigliere d'amministrazione.
Nomina dei sindaci e determinazione del loro emolumento.

Il presidente

14245 - A pagamento.
ing. A. Robbiani.

getente Darro Peraza (Sirettore Tipografia cleIIe Mantellate.


